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NOTIZIE STORICHE  

Il �3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R���,�V�W�L�W�X�W�R���G�L���6�W�X�G�L���$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D (PISAI) trae le 
sue origini dalla fondazione - a Tunisi nel 1926 a opera dei Missionari 
d’Africa (Padri Bianchi) - di una casa per la formazione dei missionari 
che si preparavano a vivere in ambiente musulmano. Nel 1931 questa 
fondazione prese il nome di Institut des Belles Lettres Arabes (IBLA).  

Nel 1949 si decise di separare l’insegnamento dalle altre attività 
dell’IBLA, più legate al mondo culturale specificamente tunisino. 
Nacque cos“ a Manouba (vicino a Tunisi) una casa di studi in cui 
venivano insegnate la lingua araba e le scienze islamiche. In seguito, 
con Decreto della S. Congregazione de’ Seminari e Università, in data 
19 marzo 1960 questa struttura di formazione fu elevata a Pontificio 
Istituto di Studi Orientali. Nel 1964 l’Istituto fu trasferito a Roma e se 
ne cambi˜ il nome in Pontificio Istituto di Studi Arabi, per evitare la 
confusione con il giˆ esistente Pontificio Istituto Orientale. Nel 1967, 
per volontˆ di S. Santità Paolo VI, l’Istituto fu ubicato nei locali siti in 
una parte del Palazzo di S. Apollinare. 

La sola lingua d’insegnamento, oltre all’arabo, fu per lungo 
tempo il francese; nel 1972 fu aggiunta una sezione anglofona e 
successivamente fu adottata anche la lingua italiana. 

Dal 1966 l’Istituto ha la facoltà di conferire la Licenza in Studi 
Arabi e Islamistica al termine di un corso biennale, preceduto da un 
anno propedeutico. Con Decreto n. 292/80/5 del 25 maggio 1980 la 
Congregazione per l’Educazione Cattolica ha abilitato questo Istituto a 
conferire anche il Dottorato. Attualmente la denominazione 
dell’Istituto è �3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R�� �,�V�W�L�W�X�W�R�� �G�L�� �6�W�X�G�L�� �$�U�D�E�L�� �H�� �G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D. Il suo 
nuovo Statuto è stato approvato dalla Congregazione per l’Educazione 
Cattolica con Decreto n. 826/79 del 13 settembre 2008. 

Dal 1997 il PISAI intrattiene un rapporto di collaborazione con il 
Dar Comboni for Arabic Studies del Cairo, gestito dai Missionari 
Comboniani del Cuore di Ges•. Membro di diritto di PLURIEL 
(Plateforme universitaire �G�H�� �U�H�F�K�H�U�F�K�H�� �V�X�U�� �O�¶�L�V�O�D�P�� �H�Q�� �(�X�U�R�S�H�� �H�W�� �D�X��
Liban) dall’inizio dell’anno accademico 2015-2016, il PISAI ha 
siglato inoltre protocolli d’intesa con la Pontificia Università 
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Gregoriana (Centro Studi Interreligiosi) di Roma, con la Georgetown 
University di Washington D.C., con l’University of Notre Dame di 
South Bend, nell’Indiana, con l’Australian Catholic University, con 
l’Université Saint-Joseph di Beirut e ultimamente con l’École 
Pratique des Hautes Études di Parigi e con l’Institut de formation 
islamo-chrétienne (I.F.I.C.) di Bamako. 

Attualmente il corpo docente del PISAI • costituito, oltre che dai 
Missionari d’Africa, da religiosi di varia provenienza, da preti 
diocesani e da laici. Tra i docenti sono annoverati anche professori di 
lingua madre araba, cristiani e musulmani. 
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Discorso del Santo Padre Francesco!
�D�L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L���D�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���S�U�R�P�R�V�V�R!

�G�D�O���3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R���,�V�W�L�W�X�W�R���G�L���6�W�X�G�L���$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D!
in occasione del 50° anniversario della sua apertura a Roma 

Sala Clementina!
Sabato, 24 gennaio 2015 

Signori Cardinali, 
fratelli e sorelle, 

vi accolgo con piacere al termine del convegno organizzato per 
commemorare il cinquantesimo anniversario dell’apertura a Roma del 
Pontificio Istituto di Studi Arabi e d’Islamistica. Ringrazio il Cardina-
le Grocholewski per le parole rivoltemi a nome di tutti, e il Cardinale 
Tauran per la sua presenza. 

Negli ultimi anni, nonostante alcune incomprensioni e difficoltˆ, 
sono stati fatti passi in avanti nel dialogo interreligioso, anche con i 
fedeli dell’Islam. Per questo è essenziale l’esercizio dell’ascolto. Esso 
non • soltanto una condizione necessaria in un processo di reciproca 
comprensione e di pacifica convivenza, ma • anche un dovere peda-
gogico al fine di essere Çcapaci di riconoscere i valori degli altri, di 
comprendere le preoccupazioni soggiacenti alle loro richieste e di fare 
emergere le convinzioni comuniÈ (Esort. ap. Evangelii gaudium, 253). 
Alla base di tutto ciò vi è la necessità di un’adeguata formazione 
affinchŽ, saldi nella propria identitˆ, si possa crescere nella conoscen-
za reciproca. 

Bisogna fare attenzione a non cadere nei lacci di un sincretismo 
conciliante ma, alla fine, vuoto e foriero di un totalitarismo senza 
valori (ibid., 251; 253). Un comodo approccio accomodante, Çche dice 
s“ a tutto per evitare i problemiÈ (ibid., 251), finisce per essere Çun 
modo di ingannare l’altro e di negargli il bene che uno ha ricevuto 
come un dono da condividere generosamenteÈ (ibid.). Questo ci invi-
ta, in primo luogo, a tornare ai fondamenti. 
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Quando ci accostiamo ad una persona che professa con convin-
zione la propria religione, la sua testimonianza e il suo pensiero ci 
interpellano e ci portano ad interrogarci sulla nostra stessa spiritualitˆ. 
Al principio del dialogo c’è, dunque, �O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R. Da esso si genera la 
prima conoscenza dell’altro. Se, infatti, si parte dal presupposto della 
comune appartenenza alla natura umana, si possono superare i pre-
giudizi e le falsità e si può iniziare a comprendere l’altro secondo una 
prospettiva nuova. 

La storia del Pontificio Isti�W�X�W�R�� �G�L�� �6�W�X�G�L�� �$�U�D�E�L�� �H�� �G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D va 
proprio in questa direzione. Non si limita ad accettare quanto viene 
detto superficialmente, dando luogo a stereotipi e preconcetti. Il lavoro 
accademico, frutto di quotidiana fatica, va ad indagare le fonti, a 
colmare le lacune, ad analizzare l’etimologia, a proporre 
un’ermeneutica del dialogo e, attraverso un approccio scientifico ispi-
rato allo stupore e alla meraviglia, • capace di non perdere la bussola 
del mutuo rispetto e della stima reciproca. Con queste premesse, ci si 
avvicina all’altro in punta di piedi senza alzare la polvere che anneb-
bia la vista. 

I cinquant’anni del PISAI a Roma – dopo la sua nascita e i primi 
sviluppi in Tunisia, grazie alla grande opera dei Missionari d’Africa – 
dimostrano quanto la Chiesa universale, nel clima di rinnovamento 
post-conciliare, abbia compreso l’incombente necessità di un istituto 
esplicitamente dedicato alla ricerca e alla formazione di operatori del 
dialogo con i musulmani. Forse mai come ora si avverte tale bisogno, 
perché l’antidoto più efficace contro ogni forma di violenza è 
l’educazione alla scoperta e all’accettazione della differenza come ric-
chezza e feconditˆ. 

Tale compito non • semplice ma nasce e matura a partire da un 
forte senso di responsabilitˆ. Il dialogo islamo-cristiano, in modo par-
ticolare, esige pazienza e umiltà che accompagnano uno studio 
approfondito, poiché l’approssimazione e l’improvvisazione possono 
essere controproducenti o, addirittura, causa di disagio e imbarazzo. 
C’è bisogno di un impegno duraturo e continuo al fine di non farci co-
gliere impreparati nelle diverse situazioni e nei differenti contesti. Per 
questa ragione si esige una preparazione specifica, che non si limiti 
all’analisi sociologica, ma abbia le caratteristiche di un cammino tra 
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persone appartenenti alle religioni che, pur in modi diversi, si rifanno 
alla paternità spirituale di Abramo. La cultura e l’educazione non sono 
affatto secondarie in un vero processo di avvicinamento verso l’altro 
che rispetti in ciascuna persona Çla sua vita, la sua integritˆ fisica, la 
sua dignitˆ e i diritti che ne scaturiscono, la sua reputazione, la sua 
proprietˆ, la sua identitˆ etnica e culturale, le sue idee e le sue scelte 
politicheÈ (Messaggio per la fine del Ramadan, 10 luglio 2013). 

Questo Istituto • molto prezioso tra le istituzioni accademiche 
della Santa Sede, e ha bisogno di essere ancora pi• conosciuto. Il mio 
desiderio • che diventi sempre pi• un punto di riferimento per la 
formazione dei cristiani che operano nel campo del dialogo interreli-
gioso, sotto l’egida della Congregazione per l’Educazione Cattolica e 
in stretta collaborazione con il Pontificio Consiglio per il Dialogo 
Interreligioso. Nel cammino di approfondimento della veritˆ, verso il 
pieno rispetto della persona e della sua dignitˆ, possa il PISAI instau-
rare una fruttuosa collaborazione con gli altri Atenei pontifici, con i 
centri di studio e ricerca, sia cristiani che musulmani, sparsi nel mon-
do intero. 

Nella lieta circostanza di questo giubileo auguro alla comunitˆ del 
PISAI di non tradire mai il compito primario dell’ascolto e del dialo-
go, fondato su identitˆ chiare, sulla ricerca appassionata, paziente e 
rigorosa della veritˆ e della bellezza, sparse dal Creatore nel cuore di 
ogni uomo e donna e realmente visibili in ogni autentica espressione 
religiosa. Vi chiedo per favore di pregare per me e di cuore vi auguro 
tutte le benedizioni. 

© Copyright - Libreria Editrice Vaticana 

������
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PROFESSORI 

Aree di insegnamento: Islamistica; Lingua araba; Relazioni islamo-
cristiane; Metodologia 

1. PROFESSORI ORDINARI  

ABLAHAD  Hanan 
- Lingua araba 

COTTINI Valentino 
- Relazioni islamo-cristiane 
- Direttore rivista Islamochristiana 

INTARTAGLIA  Celeste 
- Islamistica 
- Lingua araba 
- Metodologia 
- Direttore rivista Etudes Arabes 

SARRIî CUCARELLA Diego, M.Afr . 
- Islamistica 
- Lingua araba 

ZANNINI  Francesco 
- Direttore rivista Encounter 

2. PROFESSORI STRAORDINARI  

CLOHESSY Christopher 
- Islamistica 
- Relazioni islamo-cristiane 
- Metodologia 
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WELLE Jason, O.F.M. 
- Islamistica 
- Lingua araba 
- Relazioni islamo-cristiane 

3. PROFESSORI ASSOCIATI  

MOKRANI  Adnane 
- Islamistica 
- Lingua araba 

4. PROFESSORI INVITATI  

ELLUL Joseph, O.P. 
- Islamistica 

HALFT Dennis, O.P. 
- Islamistica 

LANE  Andrew, M.Afr . 
- Islamistica 

MARSHALL David 
- Islamistica 

MASRI  Pierre 
- Relazioni islamo-cristiane 

RYAN Patrick J., S.J. 
- Islamistica 

PAROLIN  Gianluca 
- Islamistica 
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PIRONE Bartolomeo 
- Islamistica 
- Lingua araba 

SALEM Alma 
- Lingua araba 

SALMAN  Wasim 
- Islamistica 

YOUNES Michel 
-  Islamistica 

WULLOBAYI Martin Awaana, M.Afr . 
- Islamistica 
- Lingua araba 

������

RICERCATORI INVITATI  PISAI  

CAUCANAS RŽmi (Tangaza University College, Nairobi) 

DIEZ Martino (Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano) 

K…RNER Felix, S.J. (Pontificia Università Gregoriana, Roma) 

ZILIO GRANDI  Ida (�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���&�D�¶���)�R�V�F�D�U�L, Venezia) 
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Settembre 2018 

 1 S 
 2 D 

 3 L  Apertura dell’Istituto 
 4 M 
 5 M 
 6 G 
 7 V 
 8 S 
 9 D 

10 L 
11 M 
12 M 
13 G 
14 V 
15 S 
16 D 

17 L  Esami di ammissione al 1¡ anno (studenti esterni) 
18 M 
19 M 
20 G 
21 V 
22 S 
23 D 

24 L  Consiglio dei professori 
25 M 
26 M  Orientamento per i nuovi studenti (anno propedeutico) 
27 G  Orientamento per gli studenti del 1¡ anno 
28 V  Orientamento per gli studenti del 2¡ anno 
29 S 
30 D 
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Ottobre 2018 

 1 L  Lezione      Inizio delle lezioni                (sett. 1) 
 2 M  Lezione 
 3 M  Lezione 
 4 G  Lezione 
 5 V  Lezione 
 6 S 
 7 D 

 8 L  Lezione                  (sett. 2) 
 9 M  Lezione 
10 M  Lezione 
11 G  Lezione 
12 V  Lezione      Inaugurazione dell’Anno Accademico 
13 S 
14 D 

15 L  Lezione                  (sett. 3) 
16 M  Lezione 
17 M  Lezione 
18 G  Lezione 
19 V  Lezione 
20 S 
21 D 

22 L  Lezione                  (sett. 4) 
23 M  Lezione 
24 M  Lezione 
25 G  Lezione 
26 V  Lezione 
27 S 
28 D 

29 L  Lezione                  (sett. 5) 
30 M  Lezione 
31 M  Lezione 
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Novembre 2018 

 1 G  Tutti i Santi  
 2 V  Commemorazione dei fedeli defunti 
 3 S 
 4 D 

 5 L  Lezione      Elezioni dei rappresentanti studenti              (sett. 6) 
 6 M  Lezione 
 7 M  Lezione      Consiglio dei professori 
 8 G  Lezione 
 9 V  Lezione 
10 S 
11 D 

12 L  Lezione                  (sett. 7) 
13 M  Lezione 
14 M  Lezione 
15 G  Lezione 
16 V  Lezione 
17 S 
18 D 

19 L  Lezione                  (sett. 8) 
20 M  Lezione 
21 M  Lezione 
22 G  Lezione 
23 V  Lezione 
24 S 
25 D 

26 L  Lezione                  (sett. 9) 
27 M  Lezione 
28 M  Lezione 
29 G  Lezione 
30 V  Lezione 
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Dicembre 2018 

 1 S 
 2 D 

 3 L  Lezione                (sett. 10) 
 4 M  Lezione 
 5 M  Lezione      Consiglio d’istituto e dei professori 
 6 G  Lezione 
 7 V  Lezione 
 8 S  Immacolata Concezione di Maria 
 9 D 

10 L  Lezione                (sett. 11) 
11 M  Lezione 
12  M  Lezione 
13 G  Lezione 
14 V  Lezione 
15 S 
16 D 

17 L  Lezione                (sett. 12) 
18 M  Lezione 
19 M  Lezione 
20 G  Lezione 
21 V  Lezione 
22 S  Inizio delle vacanze di Natale 
23 D 

24 L 
25 M  Nativitˆ del Signore 
26 M 
27 G 
28 V 
29 S 
30 D 

31 L 
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Gennaio 2019 

 1 M 
 2 M 
 3 G 
 4 V 
 5 S 
 6 D  Epifania 

 7 L  Lezione      Ripresa delle lezioni             (sett. 13) 
 8 M  Lezione 
 9 M  Lezione      Consiglio dei professori 
10 G  Lezione 
11 V  Lezione 
12 S 
13 D 

14 L  Lezione                (sett. 14) 
15 M  Lezione 
16 M  Lezione 
17 G  Lezione 
18 V  Lezione 
19 S 
20 D 

21 L  Inizio sessione invernale esami / presentazione tesi         (sett. 15) 
22 M 
23 M 
24 G 
25 V 
26 S 
27 D 

28 L                 (sett. 16) 
29 M 
30 M 
31 G 
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Febbraio 2019 

 1 V  Fine sessione invernale esami 
 2  S  Inizio delle vacanze di febbraio 
 3 D 

 
 4 L                   (sett. 17) 
 5 M 
 6 M 
 7 G 
 8 V 
 9 S 
10 D 

11 L  Patti Lateranensi 
12 M  Lezione      Inizio dei corsi del 2¡ semestre            (sett. 18) 
13 M  Lezione      Consiglio dei professori 
14 G  Lezione 
15 V  Lezione 
16 S 
17 D 

18 L  Lezione                (sett. 19) 
19 M  Lezione 
20 M  Lezione 
21 G  Lezione 
22 V  Lezione 
23 S 
24 D 

25 L  Lezione                (sett. 20) 
26 M  Lezione 
27 M  Lezione 
28 G  Lezione 
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Marzo 2019 

 1 V  Lezione 
 2 S 
 3 D 

 4 L  Lezione                (sett. 21) 
 5 M  Lezione 
 6 M  Lezione      Sacre Ceneri 
 7 G  Lezione 
 8 V  Lezione 
 9 S 
10 D 

11 L  Lezione                (sett. 22) 
12 M  Lezione      Consiglio d’istituto e dei professori 
13 M  Elezione di Sua Santit  ̂
14 G  Lezione 
15 V  Lezione 
16 S 
17 D 

18 L  Lezione                (sett. 23) 
19 M  S. Giuseppe 
20 M  Lezione 
21 G  Lezione      Giornata di studio 
22 V  Lezione       
23 S 
24 D 

25 L  Lezione                (sett. 24) 
26 M  Lezione 
27 M  Lezione 
28 G  Lezione 
29 V  Lezione 
30 S 
31 D 
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Aprile 2019 

 1 L  Lezione                (sett. 25) 
 2 M  Lezione 
 3 M  Lezione 
 4 G  Lezione 
 5 V  Lezione 
 6 S 
 7 D 

 8 L  Lezione                (sett. 26) 
 9 M  Lezione 
10 M  Lezione 
11 G  Lezione 
12 V  Lezione 
13 S  Inizio delle vacanze di Pasqua 
14 D  Domenica delle Palme 

15 L 
16 M 
17 M 
18 G 
19 V 
20 S 
21 D  Domenica di Pasqua 

22 L  �/�X�Q�H�G�u���G�H�O�O�¶�$�Q�J�H�O�R 
23 M  S. Giorgio (Onomastico di Sua Santitˆ) 
24 M 
25 G 
26 V 
27 S 
28 D 

29 L  Lezione      Ripresa delle lezioni             (sett. 27) 
30 M  Lezione      Consegna tesario esami d’islamistica 
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Maggio 2019 

 1 M  S. Giuseppe artigiano 
 2 G  Lezione 
 3 V  Lezione      Consegna progetti tesi di Licenza 2019-2020 
 4 S 
 5 D 

 6 L  Lezione                (sett. 28) 
 7 M  Lezione 
 8 M  Lezione 
 9 G  Lezione 
10 V  Lezione 
11 S 
12 D 

13 L  Lezione                (sett. 29) 
14 M  Lezione 
15 M  Lezione      Consiglio d’istituto e dei professori 
16 G  Lezione 
17 V  Lezione      Consegna tesi di Licenza 2018-2019 
18 S 
19 D 

20 L  Inizio sessione estiva esami              (sett. 30) 
21 M 
22 M 
23 G 
24 V 
25 S 
26 D 

27 L  Inizio periodo difesa tesi              (sett. 31) 
28 M 
29 M 
30 G  Ascensione del Signore 
31 V 
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Giugno 2019 

 1 S 
 2 D 

 3 L                   (sett. 32) 
 4 M 
 5 M 
 6 G 
 7 V 
 8 S 
 9 D  Pentecoste 

10 L  Fine periodo difesa tesi              (sett. 33) 
11 M 
12 M  Fine sessione estiva esami 
13 G 
14 V  Chiusura dell’Anno Accademico 
15 S 
16 D 

17 L 
18 M  Consiglio dei professori (valutazione e programmazione) 
19 M  Consiglio dei professori (valutazione e programmazione) 
20 G  Corpus Domini 
21 V  Esami di ammissione al 1¡ anno (studenti esterni) 
22 S 
23 D 

24 L 
25 M 
26 M 
27 G 
28 V 
29 S  S. Pietro e Paolo 
30 D 

�/�¶�$�Q�Q�R���$�F�F�D�G�H�P�L�F�R��������9-2020 avrà inizio lunedì 7 ottobre 2019 
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PROGRAMMA DEGLI STUDI 
 
 

La convinzione che motiva il PISAI è che l’impegno cristiano nei 
confronti dell’Islam si debba fondare non solo sulla buona volontà 
soggettiva, ma anche sulla conoscenza oggettiva e scientificamente 
stabilita dell’altro, da perseguire in uno spirito di rispetto e di com-
prensione reciproci. 

Il PISAI quindi mira a formare gli studenti dal punto di vista 
intellettuale e spirituale sugli aspetti specificamente teologici e cultu-
rali dell’Islam, in modo da abilitarli a un dialogo informato con i 
musulmani in ambiente accademico, civile e religioso-pastorale. Per 
raggiungere questo obiettivo, l’Istituto offre una formazione specia-
listica nella lingua araba, nell’islamistica e negli aspetti storici e 
teologici delle relazioni tra cristiani e musulmani. 

La formazione spirituale • perseguita attraverso uno stile di inse-
gnamento rispettoso delle credenze degli altri e un programma di 
incontri organizzati e di scambi informali. La celebrazione settimanale 
dell’Eucaristia, spesso in arabo, per docenti e studenti, offre un contri-
buto a tale scopo. 

La formazione intellettuale è fornita dal PISAI attraverso l’offerta 
di un solido insegnamento della cultura arabo-islamica, con particolare 
attenzione al suo patrimonio religioso come • vissuto dalle comunitˆ 
islamiche. 

Lo studio della lingua araba • il mezzo privilegiato per affrontare 
i testi fondamentali dell’Islam (Corano e Hadith) e altre fonti primarie 
correlate. L’arabo classico rimane la “via maestra” per la comprensio-
ne e il riconoscimento dei valori dell’Islam. 

Per questo l’Istituto offre un corso intensivo di arabo classico, che 
si estende su un periodo di tre anni. Si sottolinea tuttavia che il PISAI 
non • una scuola di lingua: l’arabo classico è studiato in vista della sua 
importanza per lo studio dell’Islam. Per il culto o per il ricorso ai 
grandi testi classici della tradizione, l’arabo è infatti usato normalmen-
te dalle comunitˆ islamiche nel mondo intero. 
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I corsi d’islamistica coprono le diverse discipline delle scienze 
islamiche: storia, studi coranici, teologia, diritto, filosofia, etica, Sufi-
smo, ecc.; in questo modo lo studente acquisisce una visione panora-
mica delle varie espressioni letterarie e culturali e dei problemi attuali 
del mondo islamico. L’ammissione a questi corsi è aperta a studenti 
part-time, che desiderano studiare la cultura e la religione musulmana 
anche senza seguire il corso di lingua intensivo. 

Infine, gli studenti del PISAI acquisiscono la conoscenza delle 
questioni che riguardano i rapporti tra cristiani e musulmani; partico-
lare attenzione • rivolta alle vicissitudini del passato, alla situazione 
del contesto attuale e agli aspetti teologici del rapporto tra le due tra-
dizioni religiose. 

La frequenza alle lezioni e a tutte le attivitˆ formative proposte • 
obbligatoria. 

Ogni assenza prevista deve essere notificata al docente 
corrispondente. 

Assenze prolungate devono essere approvate dal Direttore degli Studi. 

Il calendario e soprattutto l’orario dei corsi sono indicativi. Le 
eventuali variazioni saranno segnalate tempestivamente nel corso 

dell’anno accademico. 

N.B. - È vietato l’uso di apparecchi di registrazione durante le lezioni 
senza il permesso esplicito del professore. 

������
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ANNO PROPEDEUTICO 

é dedicato agli studenti che non abbiano acquisito preceden-
temente una conoscenza della lingua araba e dell’islamistica o che ne 
abbiano una conoscenza solo rudimentale. Per questo il corso prope-
deutico intende favorire un’immersione nell’essenza del programma di 
studio dell’Istituto: la lingua araba come strumento importante per la 
comprensione dall’interno dell’islamistica e delle relazioni islamo-
cristiane. 

Si fa presente che i corsi d’islamistica e di storia del dialogo isla-
mo-cristiano possono essere seguiti isolatamente da studenti non 
ordinari. 

I.  LINGUA ARABA  

1. Programma 

 Il programma annuale • suddiviso in tre parti: 

1. Preliminari (prime 2 settimane) 
Alfabeto 
Esercizi (comporre e leggere singoli vocaboli) 

2. Primo semestre 
Grammatica (morfologia, sintassi, verbi, esercizi) 
Lettura e comprensione di testi letterari 
Dettato e conversazione 
Laboratorio linguistico 

3. Secondo semestre 
Grammatica (morfologia, sintassi, verbi, esercizi) 
Lettura e comprensione di testi letterari 
Testi islamici e cristiani 
Dettato e conversazione 
Laboratorio linguistico 
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2. Corsi / Professori 

PL001 Grammatica (sintassi, morfologia, verbi, esercizi) 
HANAN ABLAHAD / ALMA SALEM 
Corso annuale / 22 ECTS 
 
PL002 Lettura e comprensione di testi letterari 
DOCENTE NON ASSEGNATO 
Corso annuale / 8 ECTS 
 
PL003 Dettato / Conversazione 
ADNANE MOKRANI 
Corso annuale / 3 ECTS 
 
PL004 Laboratorio linguistico 
MARTIN WULLOBAYI  
Corso annuale / 3 ECTS 
 
PL005 Testi islamici 
ADNANE MOKRANI 
Corso semestrale (2¡ sem.) / 2 ECTS 
 
PL006 Testi cristiani 
MARTIN WULLOBAYI  
Corso semestrale (2¡ sem.) / 2 ECTS 

3. Esami 

� I corsi di grammatica, dettato, lettura e comprensione di testi 
letterari prevedono alcune verifiche e un esame finale. 

� Per i corsi di testi islamici e di testi cristiani gli studenti saranno 
valutati in base all’impegno e al progresso nella conoscenza 
linguistica. Alcune verifiche saranno proposte durante il semestre. 

� BenchŽ il corso di laboratorio non preveda un esame, la frequenza 
• obbligatoria per ottenere i crediti. 
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4. Orario 

Vedi il programma settimanale alla fine dell’Ordo. 

Per essere ammesso al 1¡ anno di Licenza lo studente deve ottenere 
almeno la media finale di 21/30 nei corsi di lingua del propedeutico. 

II. ISLAMISTICA  (L ivello I)  

I corsi d’islamistica dell’anno propedeutico propongono un’in-
formazione introduttiva e panoramica sull’Islam. Sono ripartiti in tre 
blocchi: Storia del mondo islamico fino all’abolizione del califfato; 
Corano; Sunna. Le prime due settimane saranno occupate da un corso 
di metodologia per avviare lo studente alla ricerca scientifica. 

1. Programma 

PM001 Metodologia della ricerca I 
CELESTE INTARTAGLIA  
1 – 10 ottobre / 0.5 ECTS / Corso in lingua italiana 
 
PI001/1 Storia del mondo islamico I 
CELESTE INTARTAGLIA  
15 ottobre – 14 novembre / 3 ECTS / Corso in lingua italiana 
 
PI002 Introduzione al Corano 
CHRISTOPHER CLOHESSY 
19 novembre – 19 dicembre / 3 ECTS / Corso in lingua inglese 
 
PI001/2 Storia del mondo islamico II 
CELESTE INTARTAGLIA  
7 gennaio – 18 febbraio / 3 ECTS / Corso in lingua italiana 
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PI003 Introduzione alla Sunna 
JASON WELLE 
20 febbraio – 25 marzo / 3 ECTS / Corso in lingua inglese 
 
PI001/3 Storia del mondo islamico III 
CELESTE INTARTAGLIA  
27 marzo – 13 maggio / 3 ECTS / Corso in lingua italiana 

2. Orario *  

Luned“  e mercoled“ 14.30 – 16.30 

*  Salvo eventuali cambiamenti derivanti da necessitˆ organizzative. 

3. Esami 

x Due elaborati scritti (uno per semestre); uno sulla storia del 
mondo islamico e l’altro sul Corano o la Sunna. 

x Esame orale comprensivo (consegna tesario: 30 aprile). 
x Gli studenti possono scegliere la lingua (italiano, inglese, france-

se) sia per gli elaborati scritti sia per l’esame orale comprensivo, 
indipendentemente dalla lingua in cui viene dato il corso. 

III. RELAZIONI ISLAMO -CRISTIAN E 

PR001   Storia delle relazioni islamo-cristiane 
CHRISTOPHER CLOHESSY 

Corso annuale / Marted“ 8.30 – 9.20 / 4 ECTS / Corso in lingua inglese 
Il corso prevede la preparazione di un elaborato scritto in lingua 
italiana, inglese o francese. 
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IV. METO DOLOGIA  

PM002   Ricerca e scrittura accademica 
CHRISTOPHER CLOHESSY 

Marted“ 9.30 – 10.20 (1¡ sem.) / 0.5 ECTS / Corso in lingua inglese 

V. CREDITI  

SIGLA  CORSO ECTS 

PM001 Metodologia della ricerca I 0.5 

PM002 Ricerca e scrittura accademica 0.5 

PI001/1 Storia del mondo islamico I 3 

PI002 Introduzione al Corano 3 

PI001/2 Storia del mondo islamico II 3 

PI003 Introduzione alla Sunna 3 

PI001/3 Storia del mondo islamico III 3 

PR001 Storia delle relazioni islamo-cristiane 4 

PL001 Grammatica 22 

PL002 Lettura e comprensione di testi letterari 8 

PL003 Dettato / Conversazione 3 

PL004 Laboratorio linguistico 3 

PL005 Testi islamici 2 

PL006 Testi cristiani 2 

 Totale: 60 
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1¡ ANNO DI LICENZA  

Intende offrire agli studenti uno studio approfondito della lingua 
araba, dell’islamistica e delle relazioni islamo-cristiane attraverso il 
programma qui descritto. Si fa presente che i corsi d’islamistica e di 
relazioni islamo-cristiane possono essere seguiti isolatamente da 
studenti non ordinari. 

I. LINGUA ARABA  

1. Programma 

é un programma di approfondimento della lingua araba in vista di 
far comprendere dall’interno la cultura e il pensiero religioso islamici. 
Esso • diviso in due articolazioni annuali: 

1. Prima: 
Grammatica 
Traduzione dall’arabo 
Traduzione in arabo 
Composizione 

2. Seconda: 
Studio del Corano e della sua interpretazione 
Studio della Sunna 
Lettura e comprensione di testi letterari 
Testi islamici e cristiani 
Mass media 

2. Corsi / Professori 

1L001 Grammatica (sintassi, morfologia, verbi, esercizi) 
HANAN ABLAHAD  
Corso annuale / 8 ECTS 
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1L002 Lettura e comprensione di testi letterari / Mass media 
DOCENTE NON ASSEGNATO 
Corso annuale / 5 ECTS 
 
1L003 Traduzione dall’arabo 
CELESTE INTARTAGLIA / JASON WELLE 
Corso annuale / 4.5 ECTS 
 
1L004 Traduzione in arabo 
ALMA SALEM 
Corso annuale / 3 ECTS 
 
1L005 Composizione 
ALMA SALEM 
Corso annuale / 3 ECTS 
 
1L006 Corano e tafsīr 
DIEGO SARRIî  CUCARELLA 
Corso annuale / 4.5 ECTS 
 
1L007 Sunna 
ADNANE MOKRANI 
Corso semestrale (1¡ sem.) / 2.5 ECTS 
 
1L008 Testi islamici 
ADNANE MOKRANI 
Corso semestrale (2¡ sem.) / 2.5 ECTS 
 
1L009 Testi cristiani 
MARTIN WULLOBAYI  
Corso annuale / 2.5 ECTS 
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3. Esami 

� I corsi di grammatica, lettura e comprensione di testi letterari, 
traduzione dall’arabo e in arabo, composizione, Corano e tafsīr e 
Sunna prevedono alcune verifiche e un esame finale. 

� Per i corsi di testi islamici e cristiani gli studenti saranno valutati 
in base all’impegno e al progresso nella conoscenza linguistica. 
Alcune verifiche saranno proposte durante il semestre. 

4. Orario  

Vedi il programma settimanale alla fine dell’Ordo. 

Per essere ammesso al 2¡ anno di Licenza lo studente deve ottenere 
almeno la media finale di 21/30 nei corsi di lingua araba del 1¡ anno. 

II. ISLAMISTICA  (Livello II)  

Il programma d’islamistica del 1¡ anno propone una riflessione 
approfondita sui campi pi• importanti delle scienze islamiche. Le le-
zioni, che si svolgeranno in inglese, saranno arricchite dall’utilizzo di 
fonti originali proposte in traduzione. 

1. Programma 

1I001 Commentario coranico 
ANDREW LANE 
2 – 22 ottobre / 2.5 ECTS / Corso in lingua inglese 
 
1I002 Filosofia islamica 
JOSEPH ELLUL  
23 ottobre – 15 novembre / 2.5 ECTS / Corso in lingua inglese 
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1I003 Sciismo: storia e dottrina 
CHRISTOPHER CLOHESSY 
20 novembre – 11 dicembre / 2.5 ECTS / Corso in lingua inglese 
 
1I004 Sufismo 
JASON WELLE 
13 dicembre – 17 gennaio / 2.5 ECTS / Corso in lingua inglese 
 
1I005 Teologia islamica 
DIEGO SARRIî CUCARELLA 
12 febbraio – 5 marzo / 2.5 ECTS / Corso in lingua inglese 
 
1I006 Diritto islamico 
MARTIN WULLOBAYI  
7 marzo – 2 aprile / 2.5 ECTS / Corso in lingua inglese 
 
1I007 Etica islamica 
CHRISTOPHER CLOHESSY 

4 aprile – 9 maggio / 2.5 ECTS / Corso in lingua inglese 

2. Orario  *  

Marted“ e gioved“ 14.30 – 16.30 

*  Salvo eventuali cambiamenti derivanti da necessitˆ organizzative. 

3. Esami 

x Un elaborato scritto su un tema d’islamistica approvato dal Diret-
tore degli Studi, preferibilmente nell’area nella quale lo studente 
prevede di scrivere la sua tesi di Licenza. 

x Esame orale comprensivo (consegna tesario: 30 aprile). 
x Gli studenti possono scegliere la lingua (italiano, inglese, france-

se) sia per l’elaborato scritto sia per l’esame orale comprensivo, 
indipendentemente dalla lingua in cui vengono dati i corsi. 
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III.  RELAZIONI ISLAMO -CRISTI ANE 

1R001   Bibbia e Corano. Approccio comparativo 
VALENTINO COTTINI 

Corso semestrale / Luned“ 10.40 – 12.30 (1¡ sem.) / 3 ECTS / Corso in 
lingua italiana 

1R002   Cristiani e musulmani: teologie a confronto 
JASON WELLE 

Corso semestrale / Luned“ 10.40 – 12.30 (2¡ sem.) / 3 ECTS / Corso in 
lingua inglese 

IV. METODOLOGIA  

1M001   Metodologia della ricerca II  
CELESTE INTARTAGLIA  

Corso annuale / Luned“ 8.30 – 9.20 / 1 ECTS / Corso in lingua italiana 

V. CREDITI  

SIGLA  CORSO ECTS 

1M001 Metodologia della ricerca II 1 

1I001 Commentario coranico 2.5 

1I002 Filosofia islamica 2.5 

1I003 Sciismo: storia e dottrina 2.5 

1I004 Sufismo 2.5 

1I005 Teologia islamica 2.5 

1I006 Diritto islamico 2.5 

1I007 Etica islamica 2.5 

1R001 Bibbia e Corano 3 
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1R002 Cristiani e musulmani: teologie a confronto 3 

1L001 Grammatica  8 

1L002 
Lettura e comprensione di testi letterari / 
Mass media 5 

1L003 Traduzione dall’arabo 4.5 

1L004 Traduzione in arabo 3 

1L005 Composizione 3 

1L006 Corano e tafsīr 4.5 

1L007 Sunna 2.5  

1L008 Testi islamici 2.5 

1L009 Testi cristiani 2.5 

 Totale: 60 

 

������
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2¡ ANNO DI LICENZA  

Il programma del 2¡ anno presuppone che lo studente abbia giˆ 
acquisito facilitˆ  nella lettura e nella comprensione dell’arabo. 
L’obiettivo • quindi di approfondire la conoscenza di alcuni aspetti 
fondamentali della cultura e del pensiero religioso islamici. Il  pro-
gramma comprende inoltre l’elaborazione della tesi conclusiva. 

I. LINGUA ARABA  

1. Programma 

2L001 Letteratura araba 
DOCENTE NON ASSEGNATO 
Corso annuale / 2 ECTS 
 
2L002 Grammatica 
HANAN ABLAHAD  
Corso annuale / 2 ECTS 
 
2L003 Testi cristiani 
BARTOLOMEO PIRONE 
Corso semestrale (2¡ sem.) / 2 ECTS 
 
2L004 Mass media 
ADNANE MOKRANI 
Corso semestrale (2¡ sem.) / 1 ECTS 

2. Esami 

Gli studenti vengono valutati in base all’impegno, alla conoscenza 
linguistica e alla capacitˆ di analisi del materiale proposto. Alcune ve-
rifiche possono essere proposte durante il semestre. 
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3. Orario 

Vedi il programma settimanale alla fine dell’Ordo. 

I I . ISLAMISTICA  (L ivello III ) 

I corsi d’islamistica del 2¡ anno aiutano lo studente a confrontarsi 
direttamente con testi delle fonti primarie in lingua araba. Lo studente 
si familiarizza con le forme espressive delle diverse scienze islamiche 
e con il vocabolario specifico. Il programma prevede inoltre un corso 
di apologetica arabo-cristiana, letteratura collegata all’islamistica in 
quanto risponde spesso a questioni poste dai musulmani ai cristiani in 
territori segnati da una forte presenza dell’Islam. 

Lingua d’insegnamento: arabo / inglese / italiano 

1. Programma 

2I001   Testi della Sunna 
ADNANE MOKRANI 

1 – 19 ottobre / 2.5 ECTS 

2I002   Testi della tradizione sufi 
JASON WELLE 

22 ottobre – 9 novembre / 2.5 ECTS 

2I003   Testi di etica islamica 
ANDREW LANE 

12 – 28 novembre / 2.5 ECTS 

2I004   Testi di storiografia islamica 
BARTOLOMEO PIRONE 

17 dicembre – 16 gennaio / 2.5 ECTS 
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2I005   Testi giuridici islamici 
GIANLUCA  PAROLIN 

12 – 22 febbraio / 2.5 ECTS 

2I006   Introduzione allo studio di manoscritti arabi 
DENNIS HALFT 

25 marzo – 5 aprile / 2.5 ECTS 

2I007   Testi di teologia islamica 
MICHEL YOUNéS 

8 – 30 aprile / 2.5 ECTS 

2I008   Apologetica arabo-cristiana 
PIERRE MASRI 

6 – 17 maggio / 2.5 ECTS 

2. Orario  *  

1¡ semestre: 
Luned“ e venerd“  9.30 – 11.30 
Mercoled“    8.30 – 10.20 

2¡ semestre: 
Luned“, mercoled“ e venerd“ 9.30 – 11.30 

*  Salvo eventuali cambiamenti derivanti da necessitˆ organizzative. 

3. Corsi speciali 

Il programma d’islamistica del 2¡ anno prevede anche due corsi 
panoramici sul pensiero islamico contemporaneo e un corso 
monografico sull’Islam in Africa: 
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2I009   Pensiero arabo-islamico contemporaneo 
WASIM SALMAN  

Corso semestrale (1¡ sem.) / Mercoled“ 10.40 – 12.30 / 3 ECTS / Corso 
in lingua araba 

2I010   Temi chiave e dibattiti negli approcci islamici contemporanei 
al Corano 

DAVID  MARSHALL 

3 – 14 dicembre  / Luned“, mercoled“ e venerd“ 9.30 – 12.30 / 2.5 ECTS / 
Corso in lingua inglese 

2I011   Islam in Africa: background storico e sviluppi attuali 
PATRICK J. RYAN 

4 – 22 marzo / Il calendario preciso sarà fornito in seguito / 2.5 ECTS / 
Corso in lingua inglese 

4. Esami 

I corsi d’islamistica del 2¡ anno hanno carattere seminariale. Gli 
studenti vengono valutati in base all’impegno, alla conoscenza lin-
guistica e alla capacitˆ di analisi della documentazione offerta. 

III. TESI DI LICENZA  (24 ECTS) 

La tesi conclude il percorso biennale per il conseguimento della 
Licenza. Essa consta di una monografia scientifica su un soggetto 
originale d’islamistica. In quanto monografia scientifica essa deve 
apportare un contributo reale, sia pure modesto, al progresso delle 
conoscenze nella scienza islamica trattata. Ci˜ esclude dunque la 
ripetizione di argomenti giˆ trattati da altri studiosi o una semplice 
rassegna di studi sul tema scelto. Il “soggetto originale” indica un 
argomento nuovo oppure l’aggiornamento di un argomento giˆ trattato 
precedentemente da altri. 

Le finalitˆ del PISAI richiedono che la tesi comporti la traduzione 
annotata e commentata di un testo arabo non ancora tradotto. In questo 
modo lo studente dimostrerˆ la sua raggiunta capacitˆ di comprendere 



39 

e di tradurre un testo arabo e altres“ di produrre un lavoro scientifica-
mente condotto per quanto riguarda contenuti, metodologia e stile. 

Lo studente quindi sceglierˆ di tradurre un testo arabo classico o 
contemporaneo di 15-20 pagine. Questo testo tradotto e commentato, 
inserito nel suo contesto e fornito di indici e di bibliografia, formerˆ la 
tesi, la cui estensione, di norma, non supererˆ le 100 pagine. 

La scelta del testo arabo sarˆ concertata con un moderatore, che 
seguirà da vicino l’elaborazione della tesi. La difesa prevede la 
presenza e il giudizio del moderatore principale e di un secondo 
lettore. 

Per la valutazione finale, l’elaborato scritto conta per il 75%; la 
difesa per il 25%. 

Soggiorno estivo in paese arabo 

Un soggiorno di almeno un mese estivo in un Paese arabo prima di 
cominciare il 2¡ anno • fortemente raccomandato. Lo studente potrˆ 
cos“ personalizzare meglio lo studio del testo arabo scelto per la tesi. 

Scadenze per il lavoro di tesi di L icenza (2018-2019) 

1. Si deve tornare dalle vacanze estive con il testo arabo vocaliz-
zato, un elenco del vocabolario tecnico e la traduzione completa del 
testo. Se c’è tempo durante l’estate, si può anche cominciare a racco-
gliere informazioni sull’autore. 

2. Prima della pausa natalizia, con l’approvazione del moderatore 
principale, deve essere pronta la traduzione con le note esplicative dei 
termini tecnici, l’identificazione delle persone e delle opere citate, le 
citazioni coraniche, le citazioni dei �Êad�¯��, ecc. Da questo momento • 
possibile iniziare a scrivere gli altri capitoli della tesi: presentazione 
del testo, dell’autore, commento del testo, conclusione, indici, 
glossario e bibliografia. 

3. Entro la fine di aprile, si deve consegnare una bozza completa 
della tesi al moderatore principale. In questo modo, egli ha il tempo di 
leggere tutto il lavoro e di proporre le modifiche necessarie. 



40 

4. Il termine ultimo per la consegna della versione finale • il 17 
maggio 2019. La tesi va consegnata alla Segreteria in duplice copia 
rilegata in cartoncino. 

5. La tesi • parte integrante del 2¡ anno e deve essere discussa nei 
termini stabiliti nell’Ordo [dal 27 maggio al 10 giugno 2019]; le 
singole eccezioni, per motivi gravi esterni all’attività accademica, 
saranno valutate dal Consiglio dei Professori. 

6. Dopo la difesa, lo studente dovrˆ consegnare alla Segreteria una 
copia della tesi corretta secondo le indicazioni dei relatori e rilegata 
con copertina rigida. Solo dopo tale consegna sarˆ possibile ritirare il 
diploma di Licenza. 

IV. METODOLOGIA  

2M001   Metodologia della ricerca III 
CELESTE INTARTAGLIA  

Corso semestrale (1¡ sem.) / Luned“ 11.40 – 12.30 / 1 ECTS / Corso in 
lingua italiana 

V. CREDITI  

SIGLA  CORSO ECTS 

2M001 Metodologia della ricerca III 1 

2I001 Testi della Sunna 2.5 

2I002 Testi della tradizione sufi 2.5 

2I003 Testi di etica islamica 2.5 

2I004 Testi di storiografia islamica 2.5 

2I005 Testi giuridici islamici 2.5 

2I006 Introduzione allo studio di manoscritti arabi 2.5 

2I007 Testi di teologia islamica 2.5 
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2I008 Apologetica arabo-cristiana 2.5 

2I009 Pensiero arabo-islamico contemporaneo 3 

2I010 Temi chiave e dibattiti negli approcci islamici 
contemporanei al Corano 

2.5 

2I011 Islam in Africa: background storico e 
sviluppi attuali 

2.5 

2L001 Letteratura araba 2 

2L002 Grammatica 2 

2L003 Testi cristiani 2 

2L004 Mass media 1 

 Tesi di Licenza 24 

 Totale: 60 

 

������
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ANNO PROPEDEUTICO 

PL001   Grammatica (sintassi / morfologia / verbi / esercizi) 
!"#$%&&'()'*'* (+,-'.'/(0( !"#$%&&'(+-1'(2'-31 !"!##!$%&' (

Dopo aver indirizzato gli studenti alla conoscenza delle basi alfabe-
tico-linguistiche (le due settimane introduttive) questo corso annuale 
sarˆ articolato in due moduli (verbi e morfologia-sintassi) che risul-
tano da un lato indipendenti e dall’altro complementari, ovvero inte-
rattivi. Le lezioni dell’intero corso saranno organizzate in una parte 
teorica (lezione ex cathedra) e in una parte pratica (esercizi e appli-
cazioni in classe). L’insegnamento sarà svolto, ovviamente, in parte in 
lingua araba e in parte in lingua italiana lˆ dove • necessaria una 
spiegazione mirata di certe problematiche grammaticali. Una revisione 
degli argomenti trattati sarˆ svolta settimanalmente in lingua inglese. 

Bibliografia fondamentale: E.M. BADAWI  et al., A�O-�.�L�W�—�E�� �D�O-�D�V�—�V�¯��
�I�¯�� �W�D�±�O�¯�P�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�±a�U�D�E�L�\�\�D�� �O�L-�¥�D�\�U�� �D�O-�Q�—���L�T�¯�Q�� �E�L�K�—, The American 
University in Cairo, Cairo-New York 2008, voll. 1-2; C. BALLIN 
(ed.), Al-���D�U�¯�T�� �L�O�—�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�±�D�U�D�E�L�\�\�D (al-sana al-�Ì�O�—), 2nd ed., Dār 
Kūmbūnī li-l-dirāsāt al-‘arabiyya, Cairo 2016; M. BORRMANS, 
Grammaire Arabe, PISAI, Roma 1992; A. MANCA, Grammatica 
(teorico-pratica) di arabo letterario moderno, Associazione nazionale 
di amicizia e di cooperazione Italo-Araba, Roma, 2011 (6a ristampa); 
K.C. RYDING, A Reference Grammar of Modern Standard Arabic, 
Cambridge University Press, Cambridge 2005; L. VECCIA 
VAGLIERI - M. AVINO, Grammatica teorico-pratica della lingua 
araba, Istituto per l’Oriente Carlo Alfonso Nallino, Roma, 2014, voll. 
1-2. 

PL002   Lettura  e comprensione di testi letterari 
4#53*63(*#*('&&37*'6#("!( !$%&' (

Questo corso si propone nel 1¡ semestre di insegnare ai principianti la 
lettura e la pronuncia corretta della lingua araba. Si inizierˆ con le 
lettere dell’alfabeto, seguite dalle parole, con enfasi sulla vocalizza-
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zione, le lettere lunari, le lettere solari e la hamza. L’obiettivo del 
2¡ semestre • di consolidare la lettura e arricchire il vocabolario degli 
studenti, consentendo loro l’approccio a testi più lunghi e più difficili. 

Bibliografia fondamentale: E.M. BADAWI  et al., Al-�.�L�W�—�E�� �D�O-�D�V�—�V�¯��
�I�¯�� �W�D�±�O�¯�P�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�±a�U�D�E�L�\�\�D�� �O�L-�¥�D�\�U�� �D�O-�Q�—���L�T�¯�Q�� �E�L�K�—, The American 
University in Cairo, Cairo-New York 2008, voll. 1-2; C. BALLIN 
(ed.), Al-���D�U�¯�T�� �L�O�—�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�±�D�U�D�E�L�\�\�D (al-sana al-�Ì�O�—), 2nd ed., Dār 
Kūmbūnī li-l-dirāsāt al-‘arabiyya, Cairo 2016. 

PL003   Dettato / Conversazione 
!"#$%(+ /*'*3 (8#9"'*: !"!)!$%&' (

Esercizio settimanale di dettato e di conversazione su testi giˆ 
programmati e usati dagli studenti nel corso di lettura. Questo 
esercizio • complementare al corso di grammatica; esso prevede anche 
un tempo di conversazione per arricchire il vocabolario arabo classico 
– non dialettale – dello studente e per facilitare l’espressione orale 
della lingua araba. 

Bibliografia fondamentale: E.M. BADAWI  et al., A�O-�.�L�W�—�E�� �D�O-�D�V�—�V�¯��
�I�¯�� �W�D�±�O�¯�P�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�±a�U�D�E�L�\�\�D�� �O�L-�¥�D�\�U�� �D�O-�Q�—���L�T�¯�Q�� �E�L�K�—, The American 
University in Cairo, Cairo-New York 2008, voll. 1-2; C. BALLIN 
(ed.), Al-���D�U�¯�T�� �L�O�—�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�±�D�U�D�E�L�\�\�D�� ���D�O-sana al-�Ì�O�—��, 2nd ed., Dār 
Kūmbūnī li-l-dirāsāt al-‘arabiyya, Cairo 2016; A. SALEM - 
C. SOLIMANDO, �,�P�S�D�U�D�U�H�� �O�¶�D�U�D�E�R�� �F�R�Q�Y�H�U�V�D�Q�G�R���� �F�R�U�V�R�� �H�O�H�P�H�Q�W�D�U�H, 
Carocci, Roma 2011;  

PL004   Laboratorio linguistico  
!"#$%(8'"6:*(;<--#,'=: !"!)!$%&' (

Questo corso permette agli studenti di esercitarsi nella lingua araba. 
L’uso del laboratorio consente allo studente di ascoltare delle 
registrazioni audio, di praticare la pronuncia e la lettura sotto la 
supervisione del docente. Gli obiettivi del corso sono gli stessi del 
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corso di lettura – lettura corretta e fluente di frasi brevi e di testi 
semplici – con metodi di approccio diversi. 

Bibliografia fondamentale: E.M. BADAWI  et al., �$�O-�.�L�W�—�E�� �D�O-�D�V�—�V�¯��
�I�¯�� �W�D�±�O�¯�P�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�±�D�U�D�E�L�\�\�D�� �O�L-�¥�D�\�U�� �D�O-�Q�—���L�T�¯�Q�� �E�L�K�—, The American 
University in Cairo, Cairo-New York 2008, voll. 1-2; K. BRUSTAD - 
M. AL-BATAL  - A. Al -TONSI, Alif Baa, Introduction to Arabic 
Letters and Sounds, Georgetown University Press, Washington DC 
2010; W. FAROUQ - E. FERRERO, Le parole in azione. Volume I. 
Corso elementare di arabo moderno standard, Nuova edizione, Vita e 
Pensiero, Milano 2017; A. SALEM - C. SOLIMANDO, Imparare 
�O�¶�D�U�D�E�R���F�R�Q�Y�H�U�V�D�Q�G�R�����F�R�U�V�R���H�O�H�P�H�Q�W�D�U�H, Carocci, Roma 2011. 

PL005   Testi islamici 
!"#$%(+/*'*3 (8#9"'*: !"!#!$%&' (

L’obiettivo di questo corso semestrale • di offrire agli studenti, tramite 
la lettura dei testi, un lessico basilare di terminologia religiosa 
islamica, che aiuterˆ ulteriormente nello studio delle scienze isla-
miche. 

PL006   Testi cristiani 
!"#$%(8 '"6:* (;<--#,'= :!"!#!$%&' (

La finalitˆ di questo corso (2¡ semestre) • di familiarizzare gli studenti 
al vocabolario arabo-cristiano. Obiettivi specifici: introduzione alla 
terminologia cristiana e alla partecipazione liturgica in lingua araba; 
per i sacerdoti, in particolare, la preparazione alla celebrazione in 
arabo del rito latino della messa. I testi: il Padre Nostro, l’Ave Maria, 
la messa e gli altri sacramenti, i tempi liturgici e alcuni canti liturgici. 

Bibliografia fondamentale: al-�.�L�W�—�E�� �D�O-muqaddas, Dār al-Mašriq, 
Bayrūt 2015; Al-�4�X�G�G�—�V�� �D�O-�L�O�—�K�¯���� �E�L-�Ê�D�V�D�E���D�O-���D�T�V�� �D�O-�O�—�W�¯�Q�¯, Maṭba‘at 
al-abā’ al-faransisiyyīn, al-Quds 1972; Al-�7�D�µ�O�¯�P���D�O-�P�D�V�¯�Ê�¯���O�L-l-�N�D�Q�¯�V�D��
al-�N�—���Ì�O�¯�N�L�\�\�D, al-Maktaba al-būlusiyya / Manšūrāt al-rusul, Ǧūniyah 
1999. 
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PI001   Storia del mondo islamico 
!"#$%&&'(>3-3&63(?*6'"6'7-:' !"!*!$%&' (

Il corso offre il profilo storico degli avvenimenti che hanno interessato 
il mondo islamico dalla nascita dell’Islam alla fine del califfato 
ottomano, integrato dalle espressioni culturali che hanno contribuito a 
definire la civiltˆ islamica e le societˆ ad essa ispirate. Particolare 
attenzione sarˆ riservata allo studio delle modalitˆ di scrittura della 
storia da parte di storici ed intellettuali musulmani. Il corso • diviso in 
tre unità: La nascita dell’Islam e la costruzione del califfato (I); Il 
califfato abbaside, poteri regionali e islamizzazione (II); Gli imperi 
sovranazionali e l’abolizione del califfato (III). 

Bibliografia fondamentale: Y.M. CHOUEIRI (ed.), A Companion to 
the History of the Middle East, Blackwell, Oxford 2008; F.M. 
DONNER, Muhammad and the Believers: At the Origins of Islam, 
The Belknap Press of Harvard University Press, Cambridge, MA 2010 
(trad. italiana �0�D�R�P�H�W�W�R���H���O�H���R�U�L�J�L�Q�L���G�H�O�O�¶�L�V�O�D�P, Einaudi, Torino 2011); 
A.A. DURI, The Rise of Historical Writing among the Arabs, 
Princeton University Press, Princeton, NJ 1983; A. KNYSH, Islam in 
Historical Perspective, Routledge, London 2017; I.M. LAPIDUS, 
A History of Islamic Society, 3rd ed., Cambridge University Press, 
Cambridge 2014; N. LEVTZION - R.L. POUWELS (eds.), The 
History of Islam in Africa, Ohio University Press, Athens 2000 
(Introduction); C. LO JACONO - M. BERNARDINI, Storia del 
mondo islamico (VII-XVI secolo), Einaudi, Torino 2003; D.O. 
MORGAN �� A. REID (eds.), The Eastern Islamic World: Eleventh to 
Eighteenth Century, Cambridge University Press, Cambridge 2010; 
C.F. ROBINSON, Islamic Historiography, Cambridge University 
Press, Cambridge 2003; D. ROBINSON, Muslim Societies in African 
History, Cambridge University Press, Cambridge 2004 (Les sociétés 
musulmanes africaines: configurations et trajectoires historiques; 
Ždition fran•aise revue et complŽtŽe par J. Schmitz et J.-L. Triaud; 
Karthala, Paris 2010). 
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PI002   Introdu �F�W�L�R�Q���W�R���W�K�H���4�X�U�¶�—�Q 
!"#$%(>.":&6#@.3"(>-#.3&&=!"!)!$%&' (

The Qur’ān is the sacred text that lies at the heart of Islam, and which 
Muslims regard as Divine speech made visible or audible. They hold it 
to be the text of revelation in its original and perfect form; the source 
of Truth and the means of putting truth into action, the fount from 
which they draw the language of their faith, a devotional and spiritual 
text, which is at the same time deeply engaged with socio-economic 
justice. This course will introduce the student to the text of the Qur’ān: 
its mechanics, its practicalities, its historical development and how it 
provides the essential framework for Islamic law and living. 

Basic bibliography: M.A. ABDEL HALEEM,  Understanding the 
�4�X�U�¶�D�Q���� �7�K�H�P�H�V�� �D�Q�G�� �6�W�\le, I.B. Tauris, London 1999; M.A. AMIR 
MOEZZI - I. ZILIO-GRANDI (eds.), Dizionario del Corano, Monda-
dori, Milano 2007 (orig. publ. Dictionnaire du Coran, Robert Laffont, 
Paris 2007); M. COOK, The Koran. A Very Short Introduction, 
Oxford University Press, Oxford 2000; F. ESACK, �7�K�H�� �4�X�U�¶�D�Q����
A �8�V�H�U�¶�V�� �*�X�L�G�H, Oneworld, Oxford 2005; J. JOMIER, The Great 
�7�K�H�P�H�V�� �R�I�� �W�K�H�� �4�X�U�¶�D�Q, SCM Press, London 1997 (orig. publ. �/�H�V��
�J�U�D�Q�G�V�� �W�K�q�P�H�V�� �G�X�� �&�R�U�D�Q, Le Centurion, Paris 1978); I. MATTSON, 
�7�K�H�� �6�W�R�U�\�� �R�I�� �W�K�H�� �4�X�U�¶�D�Q, Wiley-Blackwell, Oxford 2013; J.D. 
McAULIFFE (ed.), �(�Q�F�\�F�O�R�S�D�H�G�L�D�� �R�I�� �W�K�H�� �4�X�U�¶�—�Q (5 vols. & index), 
Brill, Leiden 2001-2006; F. RAHMAN, �0�D�M�R�U���7�K�H�P�H�V���R�I���W�K�H���4�X�U�¶�D�Q, 
Bibliotheca Islamica, Minneapolis, MN 1980; A. WESSELS, 
�8�Q�G�H�U�V�W�D�Q�G�L�Q�J���W�K�H���4�X�U�¶�D�Q, SCM Press, London 2000. 

PI003   Introdu ction to the Sunna 
!"#$%(A'&#*(;3--3 ("!)!$%&' (

This course will introduce students to the concept of sunna, primarily 
through literature about he Muḥammad in the first centuries of Islam. 
Students will develop familiarity with the major canonical collections 
of �Ê�D�G�¯��, as well as other relevant early texts like the �0�X�Z�D�����D of 
Mālik bn Anas and the �6�¯�U�D of Ibn Isḥāq. The course will survey major 
developments in the science of �Ê�D�G�¯�� in the classical period, including 
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the role of �Ê�D�G�¯�� in Islamic law. The course concludes with modern 
debates about �Ê�D�G�¯�� science, including questions of historical 
authenticity, how �Ê�D�G�¯�� functions for the community of believers 
today, and the major contemporary scholarly tools for researching 
�Ê�D�G�¯��. 

Basic bibliography: Primary sources from the �6�¯�U�D and major �Ê�D�G�¯�� 
collections are widely available in English both in print and on the 
internet and students will benefit from familiarizing themselves with 
these beforehand; secondary sources include: J.A.C. BROWN, 
�+�D�G�L�W�K�����0�X�K�D�P�P�D�G�¶�V���/�H�J�D�F�\���L�Q���W�K�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���D�Q�G���0�R�G�H�U�Q���:�R�U�O�G, 2nd 
ed., Oneworld, Oxford 2018; H. MOTZKI (ed.), �É�D�G�¯�W�K�����2�U�L�J�L�Q�V���D�Q�G��
Developments, Ashgate, Burlington, VT 2004 (see especially essays 
by J. Schacht, J. Burton, I. Goldziher, and A. Noth); J. BURTON, �$�Q��
�,�Q�W�U�R�G�X�F�W�L�R�Q�� �W�R�� �W�K�H�� �É�D�G�¯�W�K, Edinburgh University Press, Edinburgh 
1994 (see especially chapters 2, 6-7, pp. 17-35, 106-147); W.B. 
HALLAQ, The Origins and Evolution of Islamic Law, Cambridge 
University Press, Cambridge 2005 (chapters 2-3, pp. 29-78); D.W. 
BROWN, Rethinking Tradition in Modern Islamic Thought, 
Cambridge University Press, Cambridge 1996. 

PR001   The History of Muslim-Christian Relations 
!"#$%(>.":&6#@.3"(>-#.3&&=("!+!$%&' !

The course entitled ‘The History of Muslim-Christian Relations’ is a 
fundamental part of the program of studies and formation for 
dialogue: it aims at realizing the primary objective of PISAI, and thus 
attempts to introduce the students to the history of Muslim-Christian 
encounters. It offers an objective and scientific presentation of the 
fundamental texts exchanged between Muslims and Christians, the 
most important protagonists in dialogue, and the topics discussed, 
from the birth of Islam until contemporary times. It is based upon 
historical texts, including modern and contemporary ones, as well as 
on the documents of the Magisterium of the Catholic Church and of 
the religious authorities of the Islamic world concerning Muslim-
Christian dialogue. The course includes the preparation of a written 
work by the students, in Italian, French or English. 
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Basic bibliography: G. FINAZZO, I musulmani e il cristianesimo. 
Alle origini del pensiero islamico (secc. VII-X), Edizioni Studium, 
Roma 2005; C. GASBARRI, Islam e cristianesimo: lineamenti per 
una storia dei rapporti ideologico-umani fra i due mondi, Bibbia e 
Oriente, Milano 1962; J.-M. GAUDEUL, Disputes? Ou Rencontres? 
�/�¶�L�V�O�D�P�� �H�W�� �O�H�� �F�K�U�L�V�W�L�D�Q�L�V�P�H�� �D�X�� �I�L�O�� �G�H�V�� �V�L�q�F�O�H�V, 2 vols., “Studi arabo-
islamici del PISAI” n. 12, PISAI, Roma 1998; Encounters and 
Clashes: Islam and Christianity in History, 2 vols., “Studi arabo-
islamici del PISAI” n. 15, PISAI, Roma 2000; F. GIOIA (ed.), Il 
dialogo inter�U�H�O�L�J�L�R�V�R�� �Q�H�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�R�� �X�I�I�L�F�L�D�O�H�� �G�H�O�O�D�� �&�K�L�H�V�D��
Cattolica (1963�±2013), Libreria Editrice Vaticana, Cittˆ del Vaticano 
2013; F. GIOIA (ed.), Interreligious Dialogue: The Official Teaching 
of the Catholic Church from the Second Vatican Council to John Paul 
II (1963-2005), Pauline Books & Media, Boston 2006; 
A. WHEATCROFT, Infidels: A History of the Conflict between 
Christendom and Islam, London: Penguin Books, London 2004; 
Infedeli 638-2003: il lungo conflitto fra cristianesimo e islam, Laterza, 
Bari 2004. 

PM001   Metodologia della ricerca I 
!"#$%&&'(>3-3&63(?*6'"6'7-:' !"!,-.! $%&' (

Il corso – modulo premesso al corso d’Islamistica (Livello I) – intende 
offrire un approccio di base alla metodologia della ricerca scientifica 
applicata al campo degli studi arabi ed islamici. In particolare, si 
introdurrˆ lo studente all’uso dei principali strumenti di ricerca di base 
(dizionari della lingua araba corrente, enciclopedie e repertori) e allo 
stile di redazione degli elaborati d’esame. La lingua del corso sarà 
l’italiano; saranno fornite dispense e indicazioni di lettura in inglese e 
in italiano.�

PM002   Academic Writing and Research 
!"#$%(>.":&6#@.3"(>-#.3&&=!"!,-. !$%&' (

The course entitled ‘Academic Writing and Research’, offered for one 
hour per week during the first semester of the Introductory Year, is 
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primarily a program in practical methodology, and supplements a 
second series of lectures in methodology offered in the First Year. It 
aims to initiate students directly and thoroughly into the use of the 
most important research tools in the field of Islamic studies. These 
include the most important encyclopediae and and other introductory 
resources for the study of Arabic and Islam, the system of 
transliteration of Arabic letters used by PISAI and the journals that 
would be most useful to the student in the Introductory Year. The 
course incorporates an intensive introduction to the PISAI library and 
reading room, the system used for the classification of books, and the 
most crucial elements in writing a research paper, including the 
dangers of plagiarism that have to be avoided. 

������
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1° ANNO DI LICENZA 

1L001   Grammatica 
!"#$%&&'() '*'* (+,-'.'/ (0((! $%&' !

Questo corso annuale completa un programma di grammatica 
biennale. Vengono ripresi e proseguiti gli argomenti giˆ trattati nel 
corso dell’anno propedeutico (2017-2018). I due moduli (verbi, 
morfologia-sintassi) che hanno caratterizzato il corso dell’anno prope-
deutico non saranno più distinti; l’articolazione e l’organizzazione 
delle lezioni (teorico-pratica), invece, non subirˆ alcun cambiamento. 
L’insegnamento sarà svolto in lingua araba, affiancata dalla lingua 
italiana. 

Bibliografia fondamentale: E.M. BADAWI  et al., A�O-�.�L�W�—�E�� �D�O-�D�V�—�V�¯��
�I�¯�� �W�D�±�O�¯�P�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�±�D�U�D�E�L�\�\�D�� �O�L-�¥�D�\�U�� �D�O-�Q�—���L�T�¯�Q�� �E�L�K�—, The American 
University in Cairo, Cairo-New York 2008, voll. 1-2; E.M. BADAWI 
- M.G. CARTER - A. GULLY, Modern Written Arabic: A Compre-
hensive Grammar, Routledge, London 2004; C. BALLIN ( ed.), Al-
���D�U�¯�T���L�O�—���D�O-�O�X�¥�D���D�O-�±�D�U�D�E�L�\�\�D (al-sana al-�Ì�O�—), 2nd ed., Dār Kūmbūnī 
li -l-dirāsāt al-‘arabiyya, Cairo 2016; M. BORRMANS, Grammaire 
Arabe, PISAI, Roma 1992; A. MANCA, Grammatica (teorico-
pratica) di arabo letterario moderno, Associazione nazionale di 
amicizia e di cooperazione Italo-Araba, Roma, 2011 (6¡ ristampa); 
K.C. RYDING, A Reference Grammar of Modern Standard Arabic, 
Cambridge University Press, Cambridge 2005; L. VECCIA VAGLIERI 
- M. AVINO, Grammatica teorico-pratica della lingua araba, Istituto 
per l’Oriente Carlo Alfonso Nallino, Roma, 2014, voll. 1-2. 

1L002   Lettura e comprensione di testi letterari / Mass media 
4#53*63(*#*('&&37*'6#("!. !$%&' (

Il corso, tenuto in gran parte in lingua araba, propone la lettura e la 
comprensione di testi arabi tratti da varie fonti contemporanee. 
L’obiettivo primario del corso è di guidare gli studenti a perfezionare 
la capacitˆ di lettura, ponendo particolare attenzione alla correttezza 
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della pronuncia. Per arricchire, praticare e consolidare il bagaglio 
lessicale degli studenti saranno stimolate la partecipazione e la 
condivisione della spiegazione dei testi giˆ letti e ripetuti e saranno 
fornite anche sessioni di Mass media. 

1L003   Translation from Arabic  
!"#$%&&'(>3-3&63(?*6'"6'7-:'(0(!"#$%(A'&#*(;3--3(0(+-. !$%&'  

This two-semester course aims at presenting students with a number 
of original Arabic texts, both classical and modern, for translation into 
English, French or Italian and encouraging the acquisition of 
translation skills. The main objectives, therefore, are to enable 
students to vocalize correctly an Arabic text, to understand stylistic 
options for written translation, and to translate the text consistently 
using an appropriate method. The course thus prepares the students for 
the translation required for their Licentiate thesis. 

Basic bibliography: J. DICKINS - S. HERVEY - I. HIGGINS, 
Thinking Arabic Translation: A Course in Translation Method: Arabic 
to English, 2nd ed., Routledge, London-New York 2017; 
M. GUIDéRE, Manuel de traduction français-arabe-arabe-français: 
thème, version et rédaction: exemples, exercices, textes corrigé, 
Ellipses, Paris 2005; M. de EPALZA et al.. Tr�D�G�X�F�L�U�� �G�H�O�� �i�U�D�E�H, 
Gedisa, Barcelona 2004; B. HATIM, English-Arabic/Arabic-English 
Translation: A Practical Guide, Saqi, London 2006; J. HAJJAR, 
Exercices de traduction, Dar al-Machreq, Beirut 1969; J. HAJJAR, 
Traité de traduction: grammaire, rhétorique et stylistique, Dar al-
Machreq, Beirut 1977; C.I. HECHAIME, La traduction par les textes, 
Dar al-Machreq, Beirut 1980 ; R. HUSNI - D.L. NEWMAN, A to Z of 
Arabic-English-Arabic Translation, Saqi, London 2013; R. HUSNI - 
D.L. NEWMAN, Arabic-English-Arabic translation: issues and 
strategies, Routledge, London-New York 2015; M. MUGHAZY, The 
Georgetown Manual of Arabic-English translation, Georgetown 
University Press, Washington, DC 2016; L. VECCIA VAGLIERI - 
M. AVINO, Grammatica teorico-pratica della lingua araba, Istituto 
per l’Oriente Carlo Alfonso Nallino, Roma, 2014, 2 vols. 
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1L004   Traduzione in arabo 
!"#$%(+-1'(2'-31!"!) !$%&' (

Lo scopo di questo corso annuale • di far acquisire agli studenti delle 
competenze e delle tecniche di traduzione verso l’arabo lavorando su 
testi scelti. In questo modo gli studenti sono stimolati a mettere in 
pratica concretamente le regole grammaticali, la terminologia 
specifica degli ambiti prospettati dai testi e le conoscenze linguistiche 
acquisite negli altri corsi. 

1L005   Composizione 
!"#$%(+-1'(2'-31!"!) !$%&'  

Questo corso annuale raccoglie i frutti degli altri corsi di lingua araba. 
Ha diversi obiettivi: abituare lo studente a mettere per iscritto le 
proprie idee in una lingua grammaticalmente corretta; a esprimersi per 
iscritto senza troppa difficoltˆ usando terminologia e espressioni 
acquisite negli altri corsi; a esercitarsi all’uso del dizionario arabo-
arabo per arricchire il testo; a rendere leggibile e pi• raffinata la 
calligrafia araba. Si inizia con esercizi di redazione di brevi paragrafi 
in classe; progressivamente, lo studente elaborerˆ da solo a casa 
argomenti che gli verranno via via forniti. 

Bibliografia fondamentale: al-�0�X�Q���L�G���I�¯���D�O-�O�X�¥�D���Z�D-l-a‘�O�—�P, Dār al-
Mašriq, Bayrūt 2006; al-�0�X�Q���L�G�� �I�¯�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-�µ�D�U�D�E�L�\�\�D�� �D�O-mu‘�—���L�U�D, 
Dār al-Mašriq, Bayrūt 2001; �7�D�µ�D�O�O�D�P�� �D�O-�L�Q�ã�—�¶�� �Z�D-l-�W�D�µ�E�¯�U, Dār al-
Ma‘rifa li-l-našr wa-l-tawzī‘, Bayrūt 2015; ‘ABD AL-SALĀM 
MUḤAMMAD HĀRŪN, al-�$�V�—�O�¯�E�� �D�O-�L�Q�ã�—’�L�\�\�D�� �I�¯�� �D�O-�Q�D�Ê�Z�� �D�O-‘�D�U�D�E�¯, 
Maktabat al-Ḫānǧī, al-Qāhira 2001 (5a ed.); MUḤAMMAD 
ḤUSAYN ‘ABD ALLĀH, �7�D�µ�D�O�O�D�P���D�O-�L�Q�ã�—’, al-Baṣra 2013. 

1L006   �4�X�U�¶�—�Q���D�Q�G��Tafs�r̄  
!"#$%(4:37#(2'"":B(><5'"3--' !"!+-. !$%&' (

This two-semester course will introduce students to Islam’s sacred 
text. Emphasis will be placed on the rhetoric and literary dimensions 
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of the Qur’ān as understood by Muslims, particularly through the 
doctrine of its miraculous inimitability (�L�µ���—�]���D�O-�4�X�U�¶�—�Q). We will also 
explore the various branches of qur’anic studies (�µ�X�O�Ì�P���D�O-�4�X�U�¶�—�Q) as 
they developed over time. The course will entail extensive reading of 
the Qur’ān itself, as well as of selections from Qur’ān commentaries 
and related literature. The topics explored will include the collection 
and transmission of the Qur’ān; prophetic narratives and their 
relationship to Jewish and Christian traditions; the nature of divine 
speech; the Qur’ān as divine revelation and guidance; the development 
of exegetical traditions; the role of the Qur’ān in Muslim devotion; 
and contemporary approaches to the study of the Qur’ān. 

Basic bibliography: M. ABDEL HALEEM, Understanding the 
�4�X�U�¶�D�Q�����7�K�H�P�H�V���D�Q�G���6�W�\�O�H, I.B. Tauris, London 2011; N. ABU ZAYD , 
“The Dilemma of the Literary Approach to the Qur’an”, Alif: Journal 
of Comparative Poetics 23 (2003) 8-47; M.M. AYOUB, �7�K�H�� �4�X�U�¶�D�Q��
an Its Interpreters, 2 vols, State University of New York Press, 
Albany 1984-1992; N. CALDER, “Tafsīr from Ṭabarī to Ibn Kathīr: 
Problems in the Description of a Genre, Illustrated with Reference to 
the Story of Abraham”, in �$�S�S�U�R�D�F�K�H�V���W�R���W�K�H���4�X�U�¶�—�Q, G.R. Hawting - 
A.A. Shareef (ed.), Routledge, London 1993, 101-140; A. van 
DENFFER, �µ�8�O�Ì�P�� �D�O-�4�X�U�¶�—�Q���� �$�Q�� �,�Q�W�U�R�G�X�F�W�L�R�Q�� �W�R�� �W�K�H�� �6�F�L�H�Q�F�H�V�� �R�I�� �W�K�H��
�4�X�U�¶�—�Q, rev. ed. Islamic Foundation, Leicester 1994; I. GOLDZIHER, 
Schools of Koranic Commentators, W. Behn (trans.), Harrassowitz, 
Wiesbaden 2006 (orig. publ. Die Richtungen der islamischen 
Koranauslegung, Brill,  Leiden 1920); M. LAGARDE, Les secrets de 
�O�¶�L�Q�Y�L�V�L�E�O�H���� �H�V�V�D�L�� �V�X�U�� �O�H�� �*�U�D�Q�G�� �F�R�P�P�H�Q�W�D�L�U�H�� �G�H�� �)�D�Ð�U�� �D�O-�'�¯�Q�� �D�O-�5�—�]�¯��
(1149-1209), Albouraq, Beirut 2008; A. RIPPIN - J.A. MOJADDEDI 
(ed.), The Wiley Blackwell Companion to the Qur’�—�Q, 2nd ed., John 
Wiley & Sons, Hoboken, NJ 2017. 

1L007   Sunna 
!"#$%(+/*'*3 (8#9"'*: !"!#-. !$%&' (

Il corso • annuale e introduce alla lettura e alla comprensione di testi 
scelti dalla tradizione profetica. L’interesse è focalizzato in particolare 
su una raccolta del tradizionista e giureconsulto šāfi‘ita Muḥyī al-Dīn 
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Abū Zakariyyā Yaḥyā b. Šaraf, più conosciuto come al-Nawawī 
(m. 676/1277), nato a Nawā vicino a Damasco. La raccolta è intitolata 
�5�L�\�—�² al-���—�O�L�Ê�¯�Q, “Il giardino dei devoti (o dei pii)”. Si tratta di un 
libro molto noto e diffuso in ambiente musulmano, presente in quasi 
tutte le biblioteche di famiglia. é strutturato come manuale pratico e 
semplice di fede e di condotta esemplare ed • tradotto anche in diverse 
lingue europee. 

Bibliografia fondamentale: AL-NAWAWĪ, �5�L�\�—�²�� �D�O-���—�O�L�Ê�¯�Q�� �P�L�Q��
k�D�O�—�P�� �V�D�\�\�L�G�� �D�O-�P�X�U�V�L�O�¯�Q, Dār al-maʻārif li-l-ṭibāʻa, Dimašq 1970; 
Il Giardino dei Devoti: detti e fatti del Profeta, tr. A. Scarabel, Societˆ 
Italiana Testi Islamici, Trieste 1990; Gardens of the Righteous, 
tr. M.Z. Khan, Curzon Press, London 1975; Riyadh-us-saleheen: 
Arabic-English, tr. S.M. Madni Abbasi, Kitab Bhavan, New Delhi 
1989; Les jardins de la piété : les sources de la tradition islamique, 
tr. D. Penot, Alif, Paris 1991; Les Jardins des vertueux, tr. Sa•d al-
Laham, Dār al-Fikr, Beyrouth, 1991. 

1L008   Testi islamici 
!"#$%(+/*'*3 (8#9"'*: !"!#-. !$%&' (

Questo corso semestrale si concentra sulla lettura e la comprensione di 
testi relativi all’islam scritti da autori musulmani moderni. L’obiettivo 
principale del corso sarà l’acquisizione del vocabulario specifico e 
delle espressioni tecniche che sono spesso utilizzate nella letteratura 
islamica. Attraverso lo studio di testi scelti, gli studenti acquisiranno 
abilitˆ nella lettura di letteratura araba su argomenti teologici e 
giuridici islamici. 

Basic bibliography: A. AMĪN, �)�D���U�� �D�O-�,�V�O�—�P, Maṭba‘at Laǧnat al-
Ta’līf wa-l-Tarǧama wa-l-Našr, Cairo 1945; A. AMĪN, �±u�Ê�—�� �D�O-
�,�V�O�—�P, Maktabat al-Naḥḍa al-Miṣriyya, Cairo 1935; E. TAPIƒRO, Le 
�G�R�J�P�H���H�W���O�H�V���U�L�W�H�V���G�H���O�¶�,�V�O�D�P���S�D�U���O�H�V���W�H�[�W�H�V, Klincksieck, Paris 1971. 
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1L009   Christian Texts 
!"#$%(8'"6:*( ;<--#,'=: !"!#-. !$%&' (

This course is provided over two semesters for students who may not 
have had access to Christian Arabic Texts. It will therefore provide an 
introduction to the Arabic vocabulary and terminology pertaining to 
the fields of Holy Scripture, Church History and the teaching and 
pastoral practice of the Church. 

Basic bibliography: G. ANAWATI , Al-�0�D�V�¯�Ê�L�\�\�D�� �Z�D-l-�Ê�D�²�—�U�D�� �D�O-
�µ�D�U�D�E�L�\�\a, 2nd ed., Dār al-ṯaqāfa, al-Qāhira 1992; Al-�.�L�W�—�E�� �D�O-
muqaddas, Dār al-Kitāb al-muqaddas fī al-Šarq al-Awsaṭ, [Bayrūt] 
1993-1995; MAǦLIS AL-BAṬĀRIQA WA-L-ASĀQIFA AL-
KĀṮŪLĪK FĪ LUBNĀN, �0�X�Ð�W�D���D�U���D�O-�W�D�µ�O�¯�P���D�O-�P�D�V�¯�Ê�¯���O�L-l-k�D�Q�¯�V�D���D�O-
�N�—���Ì�O�¯�N�L�\�\�D, Al-Maktaba al-būlusiyya / Manšūrāt al-rusul, Ǧūniyah 
2007; Al-�7�D�µ�O�¯�P�� �D�O-�P�D�V�¯�Ê�¯�� �O�L-l-�N�D�Q�¯�V�D�� �D�O-�N�—���Ì�O�¯�N�L�\�\�D (Catechismus 
Catholicae Ecclesiae), Al-Maktaba al-būlusiyya / Manšūrāt al-rusul, 
Ǧūniyah 1999. 

1I001   �4�X�U�¶�—�Q���&�R�P�P�H�Q�W�D�U�\ 
!"#$%(+*/"3 C(D'*3!"!#-.!$%&' (

Believed to contain the words of God, the Qur’ān has served the Mus-
lim community from the time of its first recitation as a fundamental 
source of religious knowledge, ethical-legal guidance and spiritual 
insight. This course aims to introduce students to the Muslim tradition 
of Qur’ān commentary (�W�D�I�V�¯�U), from its very beginnings in the seventh 
century, through the formative and classical periods, up to the 
contemporary exegesis of the twenty-first century. The course will 
look at such topics as: 1) the methodological questions concerning the 
sources, 2) the early history of �W�D�I�V�¯�U that these sources present, 3) the 
sub-disciplines of �W�D�I�V�¯�U that emerged in the field, 4) the characteristics 
of the more distinctive branches of commentary that appeared in the 
course of time, and 5) the changes in the genre brought about by the 
encounter with the modern world. Time will also be devoted to 
reading selections from various commentaries in Arabic with transla-
tions offered for those who cannot read the original. 
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Basic bibliography: M.M. AYOUB, �7�K�H���4�X�U�¶�—�Q���D�Q�G���,�W�V���,�Q�W�H�U�S�U�H�W�H�U�V, 
2 vols, State University of New York Press, Albany 1984-1992; 
M. CAMPANINI, �7�K�H�� �4�X�U�¶�D�Q���� �7�K�H�� �%�D�V�L�F�V, Routledge, London 2007 
(orig. publ. Il Corano e la sua interpretazione, Laterza, Roma 2004), 
66-100 (Ch. 4: The Qur’an and the Qur’anic Sciences); C. GILLIOT, 
“Exegesis of the Qur’ān: Classical and Medieval”, in Encyclopaedia 
�R�I���W�K�H���4�X�U�¶�—�Q, J.D. McAuliffe (ed.), Brill, Leiden 2011, 2:99-124; J.D. 
McAULIFFE, “An Introduction to Medieval Interpretation of the 
Qur’ān”, in With Reverence for the Word. Medieval Scriptural 
Exegesis in Judaism, Christianity, and Islam, J.D. McAuliffe, 
B. Walfish and J.W. Goering (eds.), Oxford University Press, Oxford 
2003, 311-319; E. OHLANDER, “Modern Qur’anic Hermeneutics”, 
Religion Compass 3 (2009) 620-636; A. RIPPIN, “Tafsīr”, in 
Encyclopedia of Religion, 2nd ed., M. Eliade and L. Jones (eds.), 
Macmillan Reference USA, Detroit 2015, 13:8949-8957. 

1I002   Islamic Philosophy 
!"#$%(A#&3@.(E--<-!"!#-.!$%&' (

This course begins with a discussion on the development of Islamic 
thought from its origins in religious discourse through its encounter 
and interaction with Greek and Persian cultures. It then proceeds to 
focus upon the major issues addressed by classical Islamic philosophy. 

Basic bibliography: P. ADAMSON, Philosophy in the Islamic 
World: A Very Short Introduction, Oxford University Press, Oxford 
2015; M. CAMPANINI, Introduzione alla filosofia islamica, Laterza, 
Rome 2004 (Engl. trans. An Introduction to Islamic Philosophy, 
Edinburgh University Press, Edinburgh 2008); C. D’ANCONA, 
“Greek Sources in Arabic/Islamic Philosophy”, in The Stanford 
Encyclopedia of Philosophy, http://plato.stanford.edu/entries/arabic-
islamic-greek/; S.B. DIAGNE, Comment philosopher en islam? 3rd ed., 
Philippe Rey, Paris; Jimsaan, Saint-Louis du SŽnŽgal 2014; 
M. FAKHRY, Al-�)�D�U�—�E�¯���� �)�R�X�Q�G�H�U�� �R�I�� �,�V�O�D�P�L�F�� �1�H�R�S�O�D�W�R�Q�L�V�P, 
Oneworld, Oxford 2002; L. GOODMAN, Avicenna, Routledge, 
London 1992; O. LEAMAN, An Introduction to Medieval Islamic 
Philosophy, Cambridge University Press, Cambridge 1985; 
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J. McGINNIS - D.C. REISMAN (trans.), Classical Arabic Philosophy: An 
Anthology of Sources, Hackett, Indianapolis 2007; D. URVOY, Ibn 
Rushd (Averroès), Cariscript, Paris 1996 (Engl. trans. Ibn Rushd 
[Averroes], Routledge, London 2016). 

1I003   �6�K�¯�µ�¯ Islam: History and Doctrine 
!"#$%(>.":&6#@.3"(>-#.3&&=!"!#-.!$%&' (

The deepening contemporary struggle between Shī‘ī and Sunnī Islam 
suggests that the crucial importance of the Shī‘a in Islamic studies is 
not to be found in their numerical value, but in terms of their geo-
political position in the contemporary Arabic-Islamic world: but no 
less so in the incontestable richness that their ḥadīṯ, theology and 
spirituality have infused into Islam. This course will examine the 
genesis and rise of Shī‘ī Islam, the reasons for its coming into being, 
its distinct personalities and prayer, its characteristic sorrow, and the 
claims that inform and shape its history of rebellion and dissent. 

Basic bibliography: M. AYOUB, Redemptive Suffering in Islam. A 
Study of the De�Y�R�W�L�R�Q�D�O�� �$�V�S�H�F�W�V�� �R�I�� �µ�$�V�K�X�U�D�� �L�Q�� �7�Z�H�O�Y�H�U�� �6�K�L�µ�L�V�P, 
Mouton, The Hague 1978; N. HAIDER, �6�K�¯�µ�¯���,�V�O�D�P�����$�Q���,�Q�W�U�R�G�X�F�W�L�R�Q, 
Cambridge University Press, New York 2014; M. MOMEN, An 
�,�Q�W�U�R�G�X�F�W�L�R�Q�� �W�R�� �6�K�L�µ�L�� �,�V�O�D�P���� �7�K�H�� �+�L�V�W�R�U�\�� �D�Q�G�� �'�R�F�W�U�L�Q�H�V�� �R�I�� �7�Z�H�O�Y�H�U��
�6�K�L�µ�L�V�P, Yale University Press, New Haven, CT 1985; J. SOBHANI, 
Doctrines of Shi‘i Islam. A Compendium of Imami Beliefs and 
Practices, I.B. Tauris, London 2001; M. PIERCE, Twelve Infallible 
Men. The Imams and the Making �R�I���6�K�L�µ�L�V�P, Harvard University Press, 
Cambridge 2016; C. CLOHESSY, “The Face of Islām Flushed. The 
Karbalā’ Event”, Encounter 285 (June 2002); M.L. FITZGERALD, 
“Shi‘ite Understanding of the Qur’an”, Encounter 178 (October 
1991); M.L. FITZGERALD, “Jesus in a Shi‘ite Community”, 
Encounter 229 (November 1996). 
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1I004   Sufism 
!"#$%(A'&#*(;3--3 !"!#-.!$%&' (

This course will introduce the history and major dynamics of Ṣūfism 
(�W�D���D�Z�Z�X�I). Students will be exposed to seminal figures in the forma-
tive period of Ṣūfism, to the development of the major Ṣūfī orders, 
and to the role Ṣūfism plays in contemporary Islam in different places 
around the world. Attention will be given to the doctrines and rituals 
of Ṣūfism, to the distinctive theological and philosophical trends 
which characterize this movement, and to the polemics against Ṣūfism 
which have arisen through the centuries and persist today. Ṣūfism has 
often been called “Islamic mysticism”; the course will examine schol-
arly method for comparative religion by exploring the usefulness of 
mysticism as a theoretical category. 

Basic bibliography: J.M. ABUN-NASR, Muslim Communities of 
Grace: The Sufi Brotherhoods in Islamic Religious Life, Columbia 
University Press, New York 2007; A.F. AMBROSIO, Danza coi sufi. 
�8�Q���L�Q�F�R�Q�W�U�R���F�R�Q���O�¶�L�V�O�D�P���P�L�V�W�L�F�R, Cinisello Balsamo, San Paolo 2013; 
M.F. G†LEN, Key Concepts in the Practice of Sufism, The Fountain, 
Fairfax, VA 2000; ƒ. GEOFFROY, Initiation au soufisme, Fayard, 
Paris 2003 (Engl. trans. Introduction to Sufism: the Inner Path of 
Islam, World Wisdom, Bloomington, IN 2010); A.T. KARAMUSTAFA, 
Sufism: The Formative Period, University of California Press, Los 
Angeles 2007; A. POPOVIC - G. VEINSTEIN (ed.), Les voies 
�G�¶�$�O�O�D�K�����O�H�V���R�U�G�U�H�V���P�\�V�W�L�T�X�H�V���G�D�Q�V���O�¶�L�V�O�D�P���G�H�V���R�U�L�J�L�Q�H�V���j���D�X�M�R�X�U�G�¶�K�X�L, 
Fayard, Paris 1996; G. SCATTOLIN, �(�V�S�H�U�L�H�Q�]�H���P�L�V�W�L�F�K�H���G�H�O�O�¶�,�V�O�D�P, 
3 vols., EMI, Bologna 1994-2000; A. SCHIMMEL, Mystical 
Dimensions of Islam, University of North Carolina Press, Chapel Hill 
1975 (available in several languages). 

1I005   Islamic Theology 
!"#$%(4:37#(2'"":B(><5'"3--' !"!#-.!$%&' (

This course examines the origins and development of a genre of 
theological literature in Islam known as �µ�L�Om al-�N�D�O�—�P, often translated 
as “the science of dialectical theology.” The course introduces the 
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most important schools, their main representatives, and major issues 
of debate, including God’s nature and attributes, the relationhip 
between faith and works, free will and predestination, as well as the 
role of reason in relationship to revelation, especially where it relates 
to ethics. The interaction between Muslim theologians and Hellenistic 
philosophers will also be explored. Students will be introduced to a 
selection of representative texts from the classical period, with a view 
to developing the urge and ability to learn by means of primary texts. 

Basic bibliography: R. CASPAR, �7�U�D�L�W�p���G�H���W�K�p�R�O�R�J�L�H���P�X�V�X�O�P�D�Q�H, II: 
Le Credo, PISAI, Rome 1999 (Engl. trans.: Islamic Theology: 
Doctrines, PISAI, Rome 2007); R.M. FRANK, “The Science of 
�.�D�O�—�P”, Arabic Sciences and Philosophy 2 (1992) 7-37; I. 
GOLDZIHER, Introduction to Islamic Theology and Law, Princeton 
University Press, Princeton NJ 1981, 67-115; F. GRIFFEL, “Kalām”, 
in Encyclopedia of Medieval Philosophy. Philosophy between 500 and 
1500, H. Lagerlund (ed.), Springer, Dordrecht 2011, 665-672; S. 
SCHMIDTKE (ed.), The Oxford Handbook of Islamic Theology, 
Oxford University Press, Oxford 2016; M. SHAH, “Trajectories in 
the Development of Islamic Theological Thought: The Synthesis of 
�.�D�O�—�P”, Religion Compass 1/4 (2007) 430-454; J. VAN ESS, 
“Political Ideas in Early Islamic Religious Thought”, British Journal 
of Middle Eastern Studies 28/2 (2001) 151-164; T. WINTER (ed.), 
The Cambridge Companion to Classical Islamic Theology, Cambridge 
University Press, Cambridge 2008. 

1I006   Islamic Law 
!"#$%(8 '"6:*( ;<--#,'=: !"!#-.!$%&' (

Islamic Law is a comprehensive corpus of rights and duties which 
regulates all aspects of Muslim life. Its only real source is believed to 
be the Revelation that is derived from the Qur’ān and the Sunna. The 
course has the following objectives: 1) to highlight the nature, scope, 
sources and agents of Islamic Law and to identify technical termi-
nology and concepts; 2) to introduce students to the historical 
evolution of Islamic Law; 3) to demonstrate the importance of Islamic 
family law (marriage, divorce, children, inheritance) with the help of 
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classical Islamic sources; 4) to present Islamic Law as practiced in 
some selected countries today; 5) over and above, to equip students 
with the knowledge necessary for further and effective research in the 
field of Islamic Law. 

Basic bibliography: A.A. AN-NA‘IM (ed.), Islamic Family Law in a 
Changing World: A Global Resource Book, Zed Books, New York 
2002; W.B. HALLAQ, �6�K�D�U�¯�µ�D���� �7�K�H�R�U�\���� �3�U�D�F�W�L�F�H���� �7�U�D�Q�V�I�R�U�P�D�W�L�R�Q�V, 
Cambridge University Press, Cambridge 2009; M.H. KAMALI, 
�6�K�D�U�L�µ�D�K���/�D�Z�����$�Q���,�Q�W�U�R�G�X�F�W�L�R�Q, Oneworld, Oxford 2008; MĀLIK IBN 
ANAS, Al-�0�X�Z�D�����D�� �R�I�� �,�P�—�P�� �0�—�O�L�N�� �L�E�Q���$�Q�D�V���� �7�K�H�� �)�L�U�V�W�� �)�R�U�P�X�O�D�W�L�R�Q��
of Islamic Law (trans. A.A. Bewley), Kegan Paul International, 
London 1989; Ch. MELCHERT, The Formation of the Sunni Schools 
of Law 9th-10th Centuries C.E., Brill,  Leiden 1997; R. PETERS - 
P. BEARMAN (eds.), The Ashgate Research Companion to Islamic 
Law, Ashgate, Farnham 2014; J. SCHACHT, An Introduction to 
Islamic Law, Clarendon Press, Oxford 1982 (French trans. 
Introduction au droit musulman, Maisonneuve et Larose, Paris 1983; 
Italian trans. Introduzione al diritto musulmano, Fondazione Giovanni 
Agnelli, Torino 1995); Muḥammad Ibn Idrīs al-SHĀFI‘Ī, Al-�6�K�—�I�L�µ�¯�¶�V��
�5�L�V�—�O�D�� �I�¯�� �X�V�Ì�O�� �D�O-fiqh: Treatise on the Foundations of Islamic 
Jurisprudence (trans. M. Khadduri), 2nd ed., The Islamic Texts 
Society, Cambridge 1987; K.T. VIK¯R, Between God and the Sultan: 
A History of Islamic Law, Oxford University Press, Oxford 2005. 

1I007   Islamic Ethics 
!"#$%(>.":&6#@.3"(>-#.3&&=!"!#-.!$%&' (

Islamic ethics, understood as the ‘science of innate dispositions’ or the 
‘science of right conduct’, while shaped by a number of pre-Islamic 
and Islamic traditions, cultures and teachings, roots itself in the 
Qur’ān and the Sunna, and finds motivation in a reverent fear of God 
and of the Last Judgment. In this course, we will examine the roots 
and sources of Islamic ethics, the terminology of Qur’ānic ethics, and 
the most important ethical branches as developed and understood by 
Muslim religious, juridical and medical experts – medical ethics, 
sexual ethics and the ethics of non-violence. 
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Basic bibliography: K. ALI, Sexual Ethics and Islam, Oneworld, 
Oxford 2006; J.E. BROCKOPP (ed.), Islamic Ethics of Life: Abortion, 
War, and Euthanasia, University of South Carolina Press, Columbia 
2003; G. HOURANI, Reason and Tradition in Islamic Ethics, 
Cambridge University Press, Cambridge 1985; T. IZUTSO, Ethico-
Religious Concepts in th�H�� �4�X�U�¶�—�Q, McGill-Queen’s University Press, 
Montreal 2002; J. KENNY, “Islamic Ethics: What the Qur’ān Says”. 
Encounter 244 (April 1998); D. RAHBAR, God of Justice: A Study in 
�W�K�H���(�W�K�L�F�D�O���'�R�F�W�U�L�Q�H���R�I���W�K�H���4�X�U�¶�—�Q, Brill, Leiden 1960; A.B. SAJOO, 
Muslim Ethics: Emerging Vistas, I.B. Tauris, London 2004; S.A.J. 
STELZER, “Ethics”, in T. Winter (ed.), The Cambridge Companion 
to Classical Islamic Theology, Cambridge University Press, 
Cambridge 2008, 161-179; D. ATIGHETCHI, Islamic Bioethics. 
Problems and Perspectives, Springer, New York 2007. 

1R001   Bibbia e Corano. Approccio comparativo 
!"#$%(F'-3*6:*#(>#66:*:!"!)!$%&' (

L’obiettivo del corso è di introdurre lo studente a valutare conver-
genze e divergenze di fondo e di dettaglio tra la Bibbia ebraico-
cristiana e il Corano secondo la rispettiva peculiaritˆ. Presentazione 
generale dello statuto epistemologico dei due Libri. Dalla rivelazione 
al libro: Logos embiblos? Rapporti tra tradizione, strutture 
comunitarie e testo. Fedeltˆ o creativitˆ? Storia e sapienza. Metodi di 
esegesi e di interpretazione. Contestualmente e/o separatamente sono 
forniti esempi concreti di brani scelti su argomenti o personaggi 
specifici presenti nei due Libri. 

Bibliografia fondamentale: A.-L. DE PRƒMARE, Les fondations de 
�O�¶�L�V�O�D�P�����(�Q�W�U�H���p�F�U�L�Wure et histoire, Seuil, Paris 2002; J.-L. DƒCLAIS, 
Quand les musulmans lisaient la Bible, Cerf, Paris 2017; G.R.I.C., 
Ces Ecritures qui nous questionnent, Le Centurion, Paris 1987 (trad. 
italiana Bibbia e Corano, Cittadella, Assisi 1992); S.H. GRIFFITH, 
The Bible in Arabic: �7�K�H���6�F�U�L�S�W�X�U�H���R�I���W�K�H���³�3�H�R�S�O�H���R�I���W�K�H���%�R�R�N�´���L�Q���W�K�H��
Language of Islam, Princeton University Press, Princeton, NJ 2015; 
C.M. GUZZETTI, Bibbia e Corano. Confronto sinottico, San Paolo, 
Cinisello Balsamo 1995; M. IPGRAVE (ed.), Scriptures in Dialogue: 
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�&�K�U�L�V�W�L�D�Q�V���D�Q�G���0�X�V�O�L�P�V���6�W�X�G�\�L�Q�J���W�K�H���%�L�E�O�H���D�Q�G���W�K�H���4�X�U�¶�—�Q���7�R�J�H�W�K�H�U����
A �5�H�F�R�U�G���R�I���W�K�H���6�H�P�L�Q�D�U���µ�%�X�L�O�G�L�Q�J���%�U�L�G�J�H�V�¶���+�H�O�G���D�W���'�R�K�D�����4�D�W�D�U������-9 
April 2003, Church House, London 2004; J. KALTNER, Ishmael 
�,�Q�V�W�U�X�F�W�V�� �,�V�D�D�F���� �$�Q�� �,�Q�W�U�R�G�X�F�W�L�R�Q�� �W�R�� �W�K�H�� �4�X�U�¶�—�Q�� �I�R�U�� �%�Lble Readers, 
Liturgical Press, Collegeville, MI 1999; K.-J. KUSCHEL, Die Bibel 
im Koran. Grundlagen für das interreligiöse Gespräch, Patmos 
Verlag, Ostfildern 2017; D. MADIGAN, The Qur’�—�Q�¶�V�� �6�H�O�I-Image: 
�:�U�L�W�L�Q�J�� �D�Q�G�� �$�X�W�K�R�U�L�W�\�� �L�Q�� �,�V�O�D�P�¶�V�� �6�F�U�L�S�W�X�U�H, Princeton University 
Press, Princeton, NJ - Woodstock 2001; G.S. REYNOLDS, The 
�4�X�U�¶�—�Q���D�Q�G���,�W�V���%�L�E�O�L�F�D�O���6�X�E�W�H�[�W, Routledge, London - New York 2010; 
G.S. REYNOLDS, �7�K�H���4�X�U�¶�—�Q���D�Q�G���W�K�H���%�L�E�O�H�����7�H�[�W���D�Q�G���&�R�P�P�H�Q�W�D�U�\, 
Yale University Press, New Haven and London 2018; R. TOTTOLI, 
I profeti biblici nella tradizione islamica, Paideia, Brescia 1999. 

1R002   Christians and Muslims: Theologies in Contrast 
!"#$%(A'&#*(;3--3 !"!)!$%&' (

This one-semester course will examine the mutual theological 
challenges which Islam and Christianity offer to believers in the other 
tradition. Designed for students with a Christian background, the 
course will facilitate Christian theological reflection by exploring vital 
differences in the Christian and Muslim understandings of God. 
Students will survey the various ways Christians over the centuries 
have understood what role Muhammad and Islam play in the divine 
plan. The course will also survey the primary ways Muslims have 
regarded the Christian faith and the person of Jesus Christ. Course 
material thus includes both historical episodes in which these 
traditions have come into conflict and encounters characterized by 
respect and dialogue; through this combination, the course aims to 
advance students’ reflection on God’s action in the world and the 
ways Christians and Muslims can fruitfully discuss their differences. 

Basic bibliography: M. AYOUB, A Muslim View of Christianity: 
Essays on Dialogue, I.A. Omar (ed.), Orbis, Maryknoll, NY 2007; 
J.M. GAUDEUL, Encounters & Clashes: Islam and Christianity in 
History, 2 vols., PISAI, Rome, 2000; S. GRIFFITH, The Church in 
the Shadow of the Mosque, Princeton University Press, Princeton, NJ 
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2010; L. LEFEBURE, True and Holy: Christian Scripture and Other 
Religions, 99-135 (Ch. 4: Christian Interpretations of Scripture in 
Relation to Muslims and Islam), Orbis, Maryknoll, NY 2014; 
L. RIDGEON (ed.), Islamic Interpretations of Christianity, St. 
Martin’s Press, New York 2000; D.R. SARRIÓ CUCARELLA, 
Muslim-Christian Polemics across the Mediterra-nean: The Splendid 
Replies of Shih�—�E���D�O-�'�¯�Q���D�O-�4�D�U�—�I�¯�����G����������������������, Brill, Leiden 2015; 
P. SCHMIDT-LEUKEL - L. RIDGEON (eds.), Islam and Inter-Faith 
Relations, SCM Press, London 2007; M. SIDDIQUI, The Routledge 
Reader in Christian-Muslim Relations, Routledge, London 2013; 
D. THOMAS, Christian Doctrines in Islamic Theology, Brill, Leiden 
2008; D. THOMAS (ed.), Routledge Handbook on Christian-Muslim 
Relations, Routledge, London 2017 (essays in section two). 

1M001   Metodologia della ricerca II  
!"#$%&&'(>3-3&63(?*6'"6'7-:' !"!/! $%&' (

Il corso intende offrire un approccio di base alla metodologia della 
ricerca scientifica applicata al campo degli studi arabi ed islamici. In 
particolare, si introdurrà lo studente all’uso dei principali strumenti di 
ricerca di base: dizionari, enciclopedie, concordanze, e alle modalitˆ 
di citazione e riferimenti negli elaborati scritti. La lingua del corso 
sarà l’italiano; saranno fornite dispense in inglese e in italiano. 

������
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2° ANNO DI LICENZA 

2L001   Letteratura araba 
4#53*63(*#*('&&37*'6#("!#!$%&' (

L’obiettivo di questo corso, tenuto in lingua araba, • di abituare lo 
studente alla versatilitˆ della lingua quando si esprime a livello 
letterario a seconda degli autori di differenti zone del mondo arabo. 
Saranno quindi presentati testi da leggere, comprendere e analizzare, 
in modo da fornire una buona conoscenza della letteratura araba in 
generale. 

Bibliografia fondamentale: R. ALLEN, An Introduction to Arabic 
Literature, Cambridge University Press, Cambridge 2000 (trad. 
italiana La letteratura araba, Il mulino, Bologna 2006); P. BRANCA, 
Pagine di letteratura araba, EDUCatt, Milano 2009; P. CACHIA, 
Arabic Literature: An Overview, RoutledgeCurzon, London 2002; 
I. CAMERA D’AFFLITTO - A. SALEM - M. AVINO, Antologia 
della letteratura araba contemporanea: dalla nahda a oggi, Carocci, 
Roma 2015; H. TOELLE - K. ZAKHARIA , �¬�� �O�D�� �G�p�F�R�X�Y�H�U�W�H�� �G�H�� �O�D��
�O�L�W�W�p�U�D�W�X�U�H�� �D�U�D�E�H���� �G�X�� �9�,�H�� �V�L�q�F�O�H�� �j�� �Q�R�V�� �M�R�X�U�V, nouv. éd., Flammarion, 
Paris 2005 (trad. italiana Alla scoperta della letteratura araba: dal VI 
secolo ai giorni nostri, Argo, Lecce, 2010). 

2L002   Grammatica 
!"#$%&&'()'*'*(+,-'.'/ (0(#!$%&' !

Questo corso annuale completa un programma di grammatica 
triennale. Vengono ripresi e proseguiti gli argomenti giˆ trattati nel 
corso dell’anno propedeutico (2016-2017) e del 1¡ anno (2017-2018). 
L’insegnamento sarà svolto in lingua araba, affiancata dalla lingua 
italiana. 

Bibliografia fondamentale: E.M. BADAWI - M.G. CARTER - 
A. GULLY, Modern Written Arabic: A Comprehensive Grammar, 
Routledge, London 2004; C. BALLIN ( ed.), Al-���D�U�¯�T�� �L�O�—�� �D�O-�O�X�¥�D�� �D�O-
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�±�D�U�D�E�L�\�\�D (al-sana al-�Ì�O�—), 2nd ed., Dār Kūmbūnī li-l-dirāsāt al-
‘arabiyya, Cairo 2016; M. BORRMANS, Grammaire Arabe, PISAI, 
Roma 1992; A. MANCA, Grammatica (teorico-pratica) di arabo 
letterario moderno, Associazione nazionale di amicizia e di 
cooperazione Italo-Araba, Roma, 2011 (6a ristampa); RAŠĪD AL-
ŠARTŪNĪ, �0�D�E�—�G�L�¶�� �D�O-�µ�D�U�D�E�L�\�\�D�K�� �I�¯�� �D�O-���D�U�I�� �Z�D-l-�Q�D�Ê�Z, Vol. 4, 17a 
ed., Dār al-Mašriq, Bayrūt 1989; L. VECCIA VAGLIERI - M. 
AVINO, Grammatica teorico-pratica della lingua araba, Istituto per 
l’Oriente Carlo Alfonso Nallino, Roma, 2014, voll. 1-2. 

2L003   Testi cristiani 
!"#$%(G'"6#-#13#(!:"#*3 !"!#!$%&' (

Questo corso semestrale propone la lettura e la comprensione di testi 
del magistero cattolico latino e orientale e completa i corsi di Testi 
cristiani dell’anno propedeutico e del 1¡ anno. Obiettivi: approfondire 
la conoscenza acquisita della terminologia religiosa e teologica arabo-
cristiana; conoscere il pensiero religioso e dialogico degli arabi 
cristiani; conoscere le modalitˆ di espressione dei cristiani nei paesi 
arabi e, infine, esercitarsi all’uso di una terminologia araba corretta e 
non equivoca nel dialogo con i musulmani. 

Bibliografia fondamentale: al-�.�L�W�—�E�� �D�O-muqaddas, Dār al-Mašriq, 
Bayrūt 2015; al-�0�D���P�D�µ�� �D�O-�P�D�V�N�Ì�Q�¯�� �D�O-�Y�—�W�¯�F�—�Q�¯��al-���—�Q�¯���� �$�O-�:�D���—�¶�L�T��
al-�P�D���P�D�µ�L�\�\�D, Dār al-Mašriq, Bayrūt 1969; YŪḤANNĀ BŪLUS 
AL-ṮĀNĪ, �5�D���—�¶�� ���D�G�¯�G�� �O�L-�/�X�E�Q�—�Q, Bkirkī 1997; BINIDIKTUS AL-
SĀDIS ‘AŠAR, al-�.�D�Q�¯�V�D�� �D�O-�N�—���Ì�O�¯�N�L�\�\�D�� �I�¯�� �D�O-�â�D�U�T�� �D�O-�$�Z�V�D������ �â�D�U�L�N�D��
wa-�â�D�K�—�G�D, Ḥarīṣā 2012; MAǦLIS BAṬĀRIKAT AL-ŠARQ AL-
KĀṮŪLĪK, al-�É�X�²�Ì�U�� �D�O-�P�D�V�¯�Ê�¯�� �I�¯�� �D�O-�â�D�U�T���� �â�D�K�—�G�D�� �Z�D-�U�L�V�—�O�D, al-
Qāhira 1992; MAǦLIS BAṬĀRIKAT AL-ŠARQ AL-KĀṮŪLĪK, 
�0�D�µ�D�Q�� �D�P�—�P�� �$�O�O�—�K�� �I�¯�� �V�D�E�¯�O�� �D�O-�L�Q�V�—�Q�� �Z�D-l-�P�X���W�D�P�D�µ���� �$�O-�µ�D�\�ã�� �D�O-
�P�X�ã�W�D�U�D�N�� �E�D�\�Q�� �D�O-�P�X�V�O�L�P�¯�Q�� �Z�D-l-�P�D�V�¯�Ê�L�\�\�L�Q�� �I�¯�� �D�O-�µ�—�O�D�P�� �D�O-�µ�D�U�D�E�¯, 
Bkirkī 1994. 
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2L004   Mass media 
!"#$%(+/*'*3(8#9"'*:( "!/! $%&' (

L’obiettivo di questo corso è l’allenamento alla comprensione, tramite 
la lettura e l’ascolto, del linguaggio mediatico, detto arabo moderno, 
standard o arabo giornalistico. Non si tratta di un linguaggio dialettale, 
ma rappresenta piuttosto una forma semplificata dell’arabo classico, 
pi• ricca di vocaboli nuovi e prestati da altre lingue. Il materiale usato 
• di due categorie: scritto, come la stampa quotidiana e le riviste; 
audio-visivo disponibile su internet, in forma di brevi filmati presi da 
telegiornali, documentari e talk-show. 

2I001   Testi della Sunna 
!"#$%(+/*'*3(8#9"'*: !"!#-.!$%&' (

é un corso seminariale intensivo che tratta testi scelti dalla Sunna, la 
Tradizione islamica, sunnita e sciita, in modo alternato secondo l’anno 
accademico. Dopo una breve introduzione, in cui il professore 
presenta la Storia della disciplina, l’autore, il libro e i testi scelti per lo 
studio, ogni studente deve preparare una presentazione in classe di 20-
30 minuti, leggendo il testo in arabo, traducendolo e commentandolo. 
Lo studente ha il compito di criticare le traduzioni gia’ esistenti e di 
correggerle quando è necessario. Sono apprezzati l’uso dei commenti 
tradizionali e l’esternazione di pareri personali. La partecipazione 
attiva nei dibattiti sarˆ considerata nella valutazione. Il testo scelto per 
l’anno accademico 2018-2019 • �.�L�W�—�E���D�O-�Ê�X�����D, “Il libro della Prova”, 
cioè l’Imam, un capitolo di imamologia dal libro �8���Ì�O���D�O-�N�—�I�¯, raccolta 
di Ḥadīṯ fondamentale per lo sciismo duodecimano fatta da 
Muḥammad b. Ya‘qūb al-Kulaynī (m. 329/941). 

Letture di riferimento : M. A. AMIR-MOEZZI, La preuve de Dieu: 
�O�D�� �P�\�V�W�L�T�X�H�� �V�K�L�µ�L�W�H�� �j�� �W�U�D�Y�H�U�V�� �O�¶�°�X�Y�U�H�� �G�H�� �.�X�O�D�\�Q�¯�� �,�;�H-Xe siècle, Cerf, 
Paris 2018; AL-KULAYNĪ, �8���Ì�O�� �D�O-�N�—�I�¯, Manšūrāt al-Faǧr, Bayrūt 
2007, 1:97-278 (�.�L�W�—�E�� �D�O-�Ê�X�����D); al-�.�—�I�¯, tr. Muhammad Sarwar, 2a 
ed., The Islamic Seminary, New York 2015, vol. 1: “The Book about 
People with Divine Authority”. 



68 

2I002   	á�Ì�I�¯��Texts 
!"#$%(A'&#*(;3--3!"!#-.!$%&' (

This seminar will focus on reading untranslated classical Ṣūfī texts in 
Arabic and understanding them in their historical and intellectual 
context. During the first portion of the course, the instructor will guide 
students through the reading of a text; during the second portion of the 
course, all students will prepare the same text and will collectively 
guide discussion. Texts will be chosen by the instructor and 
distributed to students before the course begins. 

Basic bibliography: A.T. KARAMUSTAFA, Sufism: The Formative 
Period, University of California Press, Los Angeles 2007; 
A. KNYSH, Islamic Mysticism: A Short History, Brill, Leiden 2010; 
G. PICKEN, “Interpreting the Transcendent Experience: Translating 
Classical Sufi Texts”, in A. Almanna, O. Carbonell, and S. Faiq (eds.), 
Culguage in/of Translation from Arabic, LINCOM, Munich 2014, 
154-178; L. RIDGEON, Sufism: Critical Concepts in Islamic Studies, 
4 vols., Routledge, New York 2008. 

2I003   Islamic Ethics: Study of Texts 
!"#$%(+*/"3C(D'*3!"!#-.!$%&' (

The course surveys ethics in general, starting with a look at the 
different approaches to the topic that have existed from the time of the 
Greek philosophers. The Islamic tradition, then, was not starting from 
scratch but building on and incorporating earlier traditions; an 
important influence on Islamic ethics, for example, was that of the 
Christian Yaḥyā b. ‘Adī (d. 974). Within the Islamic tradition, ethics 
will be looked at from a number of angles: the Qur’ān and the 
Tradition, Persian moral thought, mysticism (Sufism) and philosophy. 
Each section will be illustrated with a short text that will give an idea 
of what the various domains offered to the broader ethical tradition in 
Islam. 

Basic bibliography: P. ADAMSON, “The Arabic tradition”, in 
J. Skorupski (ed.), The Routledge Companion to Ethics, Routledge 
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London and New York 2010, 63-75; P. ADAMSON, “Ethics in 
Philosophy”, in Encyclopaedia of Islam, THREE, K. Fleet et al. (eds.); 
G. HOURANI, Reason and Tradition in Islamic Ethics, Cambridge 
University Press, Cambridge 1985; E. MOOSA, “Muslim Ethics?”, in 
W. Schweiker (ed.), The Blackwell Companion to Religious Ethics, 
Blackwell, Malden, MA 2005, 237-243; A.K. REINHART, “Origins 
of Islamic Ethics: Foundations and Constructions”, in W. Schweiker 
(ed.), The Blackwell Companion to Religious Ethics, Blackwell, 
Malden, MA 2005, 244-253; S.A.J. STELZER, “Ethics”, in T. Winter 
(ed.), The Cambridge Companion to Classical Islamic Theology, 
Cambridge University Press, Cambridge 2008, 161-179. 

2I004   Testi di storiografia islamica 
!"#$%(G'"6#-#13#(!:"#*3!"!#-.!$%&' (

Il corso intende offrire innanzitutto un’informazione concisa e 
comprensiva delle categorie storiografiche alle quali si sono attenuti 
gli storici musulmani nella composizione delle loro opere. L’analisi 
dei testi, scelti per tematiche o per singoli autori, • prioritariamente 
linguistica. Solo successivamente essa sarˆ dedicata alla comprensione 
dei contenuti e, magari, all’individuazione di elementi che 
accomunano questi stessi testi alla tradizione islamica nel suo 
complesso. 

Letture di riferimento : A. AL-AZMEH, “Histoire et narration dans 
l’historiographie arabe”, Annales. Économies, Sociétés, Civilisations 
41/2 (1986) 411-431; A. CHEDDADI, �/�H�V�� �$�U�D�E�H�V�� �H�W�� �O�¶�D�S�S�U�R�S�U�L�D�W�L�R�Q��
�G�H�� �O�¶�K�L�V�W�R�L�U�H���� �H�P�H�U�J�H�Q�F�H�� �H�W�� �S�U�H�P�L�H�U�V�� �G�p�Y�H�O�R�S�S�H�P�H�Q�W�V�� �G�H�� �O�¶�K�L�V�W�R�U�L�R-
�J�U�D�S�K�L�H���P�X�V�X�O�P�D�Q�H���M�X�V�T�X�¶�D�X���,�,�H-�9�,�,�,�H���V�L�q�F�O�H, Actes Sud, Arles 2004; 
T. KHALIDI , Arabic Historical Thought in the Classical Period, 
Cambridge University Press, Cambridge, 1994; C.F. ROBINSON, 
Islamic Historiography, Cambridge University Press, Cambridge 
2003; AYMAN FU’ĀD SAYYID, al-�.�L�W�—�E�D���D�O-�W�—�U�¯�Ð�L�\�\�D���Z�D-�P�D�Q�—�K�L����
al-naqd al-�W�—�U�¯�Ð�¯�� �µ�L�Q�G�D���D�O-�P�X�¶�D�U�U�L�Ð�¯�Q�� �D�O-�P�X�V�O�L�P�¯�Q, al-Dār al-Miṣriyya 
al-Lubnāniyya, al-Qāhira 2017. 
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2I005   Testi giuridici islamici  
!"#$%(H:'*-<5'(!'"#-:* !"!#-.!$%&' (

Il corso intende fornire una panoramica dei principali generi letterari e 
temi che si incontrano occupandosi di diritto musulmano. Sia testi 
classici nelle loro varie articolazioni (dalle origini del fiqh abbaside 
sino alle forme di commentario ottomane), sia testi contemporanei 
(dalle forme di enciclopedizzazione ai manuali per le nuove facoltˆ di 
giurisprudenza, dai compendi comparativi alle sentenze delle corti 
costituzionali). I testi sono inoltre scelti per presentare la varietˆ delle 
appartenenze alle diverse tradizioni sunnite e per affrontare tematiche 
che spaziano da questioni di teoria generale del diritto ad aspetti di 
diritto sostanziale (atti di culto e altri rapporti giuridici) e procedurale. 

Letture di riferimento : W.B. HALLAQ, �6�K�D�U�¯�µ�D���� �7�K�H�R�U�\���� �3�U�D�F�W�L�F�H����
Transformations, Cambridge University Press, Cambridge 2009; 
J. SCHACHT, An Introduction to Islamic Law, Clarendon Press, 
Oxford 1982 (trad. francese, Introduction au droit musulman, 
Maisonneuve et Larose, Paris 1983; trad. italiana, Introduzione al 
diritto musulmano, Fondazione Giovanni Agnelli, Torino 1995); 
G. PAROLIN, “Introduction: Comment parle-t-on du Ç droit È en 
Egypte?”, Etudes Arabes 112 (2015) 1-22. 

2I006   Introduction to Arabic Manuscript Studies  
!"#$%(43**:&()'-$6!"!#-. !$%&' (

Most of the knowledge in Islamicate societies remains in manuscript 
form (more than 3,000,000 manuscripts in Arabic script). The study of 
the rich intellectual heritage, which was still copied by hand in the 
traditional way up to the 19th century and which is preserved today in 
public and private libraries throughout the world, is therefore of 
crucial importance. This course will introduce the student to various 
elements of a manuscript’s history. In hands-on sessions in 
collaboration with the Vatican Library, he/she will receive an initial 
methodological training in the physical examination of a manuscript 
(paper and script, binding, title-page, structure of the text, 
introduction, colophon, dates, glosses, reading notes, ownership 
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statements, seal impressions, etc.) as well as its content. The student 
will be enabled to investigate manuscripts, including both Muslim and 
Christian Arabic texts). 

Basic bibliography: A. BAUSI (ed.), Comparative Oriental Manu-
script Studies: An Introduction, Tredition, Hamburg 2015 [online: 
https://www.aai.uni-hamburg.de/en/comst/publications/handbook.html]; 
F. DƒROCHE, Manuel de codicologie des manuscrits en écriture 
arabe, Biblioth•que nationale de France, Paris 2000 [English trans.: 
Islamic Codicology: An Introduction to the Study of Manuscripts in 
Arabic Script, ed. M.I. Waley, Al-Furqan Islamic Heritage 
Foundation, London 2005]; F. DƒROCHE - F. RICHARD (eds.), 
Scribes et manuscrits du Moyen-Orient, Biblioth•que nationale de 
France, Paris 1997; A. GACEK, Arabic Manuscripts: A Vademecum 
for Readers, Brill, Leiden 2009. 

2I007   Testi di teologia islamica 
!"#$%(8:5.3-(I#<*J&("!#-.!$%&' (

La teologia islamica, chiamata ‘ilm al-�N�D�O�—�P, che si traduce come “la 
scienza del �N�D�O�—�P”, emerse durante l’era Abbaside nel tentativo di 
mobilitare la ragione filosofica per difendere i principi della fede. 
Chiamata anche ‘ilm al-�W�D�Z�Ê�¯�G, essa cerca di mostrare che la diversitˆ 
degli attributi di Dio non moltiplica la sua essenza e che la sua azione 
nel mondo non lo rende ingiusto. Le scuole di pensiero hanno 
sistematizzato nei trattati il loro modo di rispondere a queste 
problematiche. Il corso sonderˆ diversi approcci mediante lo studio 
dei testi arabi di alcune grandi figure. Una comprensione dei concetti 
chiave permetterˆ di comprendere meglio le logiche che strutturano i 
pensatori musulmani nell’età classica. 

Letture di riferimento : ALB ĪR NAṢRĪ NĀDIR, �0�D�G�Ð�D�O���L�O�—���D�O-firaq 
al-�L�V�O�—�P�L�\�\�D�� �D�O-�V�L�\�—�V�L�\�\�D�� �Z�D-l-�N�D�O�—�P�L�\�\�D, 3a ed., Dār al-Mašriq, 
Bayrūt 1989; R. ARNALDEZ, Aspects de la pensée musulmane, 
2¡ ed., Vrin, Paris 2015; A. CAMPISI, Lessico della teologia islamica, 
2¡ ed., Rubbettino, Soveria Mannelli 2002; L. GARDET, Dieu et la 
�G�H�V�W�L�Q�p�H���G�H���O�¶�K�R�P�P�H�����O�H�V���J�U�D�Q�G�V���S�U�R�E�O�q�P�H�V���G�H���O�D���W�K�p�R�O�R�J�L�H���P�X�V�X�O�P�D-
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ne: essai de théologie comparée, Vrin, Paris 1967; S. SCHMIDTKE 
(ed.), The Oxford Handbook of Islamic Theology, Oxford University 
Press, Oxford 2016; T. WINTER (ed.), The Cambridge Companion to 
Classical Islamic Theology, Cambridge University Press, Cambridge 
2008; SULAYMĀN SALĪM ‘ALAM AL-DĪN, al-�0�X�µ�W�D�]�L�O�D���� �W�—�U�¯�Ð����
�µ�D�T�—�¶�L�G���� �I�L�U�D�T���� �D�µ�O�—�P, Nawfal, Bayrūt 2000; M. YOUNéS, Révéla-
tion(s) et parole(s). La science du « �N�D�O�—�P » à la jonction du 
�M�X�G�D�w�V�P�H�����G�X���F�K�U�L�V�W�L�D�Q�L�V�P�H���H�W���G�H���O�¶�L�V�O�D�P, PISAI, Roma 2008. 

2I008   Apologetica arabo-cristiana 
!"#$%(!:3""3(8'&":( "!#-.!$%&' (

L’obiettivo principale di questo corso è quello di consentire agli 
studenti di avere una prima conoscenza della letteratura teologica 
cristiana di lingua araba nel periodo classico (secoli IX-XII). Il titolo 
“apologetica” va quindi inteso nel senso primordiale della parola (cfr. 
1 Pietro 3:15-16), che nel nostro caso rinvia allo sforzo teologico di 
pensare la fede e di esporla tenendo conto dell’Islam, nel contesto 
della lingua e della cultura araba. Questa conoscenza si raggiunge 
principalmente attraverso la lettura e l’analisi accurata di una serie di 
testi che presentano: 
1- autori importanti di questa tradizione: Abū Qurra, Abū Rā’ita, 
‘Ammār al-Basrī, Timoteo I e Ḥunayn b. Isḥāq (tutti del secolo IX), 
Ibn ‘Adī (m. 974), Ibn al-Muqaffa‘ (m. 1000), Ibn Zur‘a (m. 1008), 
Ibn al-Ṭayyib (m. 1043), Elias di Nisibi (m. 1046), Paolo di Antiochia 
(secolo XII) ... per non citare che solo alcuni esempi. 
2- i temi principali di questa teologia apologetica, per esempio: la 
veritˆ del Vangelo, il monoteismo dei cristiani, Dio Uno e Trino, 
l’Incarnazione del Verbo e la divinità di Cristo, la libertà umana, ecc. 
Il corso inizia con un’introduzione generale che delinea rapidamente 
le diverse fasi della storia della letteratura araba cristiana, gli autori 
rappresentativi di ciascun periodo e i temi importanti che erano al 
centro dello sforzo teologico. Poi si passa direttamente allo studio dei 
testi, tenendo conto del loro vocabolario specifico e tecnico, della loro 
struttura logica e del tipo di argomentazione, del loro stile retorico 
corrispondente al loro genere letterario (il trattato, la polemica, lo 
scambio epistolare, la confutazione, ecc.), e infine delle questioni 
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filosofiche e teologiche, poste in relazione con il contesto del pensiero 
islamico in generale e dell’‘ilm al-�N�D�O�—�P in particolare. 

Bibliografia fondamentale: P. GONZçLEZ CASADO, Introducción 
a la literatura árabe cristiana, S’gueme, Salamanca 2017; S.H. 
GRIFFITH, The Church in the Shadow of the Mosque: Christians and 
Muslims in the World of Islam, Princeton University Press, Princeton 
2008; S.H. GRIFFITH, “The Monk in the Emir’s Majlis: Reflections 
on a Popular Genre of Christian Literary Apologetics in Arabic in the 
Early Islamic Period”, in H. Lazarus-Yafeh et al. (eds.), The Majlis: 
Interreligious Encounters in Medieval Islam, Harrassowitz, 
Wiesbaden 1999, 13-65; R. HADDAD, La Trinité divine chez les 
théologiens arabes 750-1050, Beauchesne, Paris 1985; S.L. HUSSEINI, 
Early Christian-Muslim Debate on the Unity of God. Three Christian 
Scholars and Their Engagement with Islamic Thought (9th C.entury 
C.E.), Brill, Leiden 2014; N. KHOURY HANNA, Les arguments 
philosophiques chez les apologètes arabes chrétiens (VIIIème - XIème 
siecle), CERPOC, UniversitŽ Saint-Joseph, Beyrouth 2014; D. 
THOMAS (ed.), Christian-Muslim Relations. A Bibliographical 
History, Brill, Leiden, Vol. 1 (600-900) 2009; Vol. 2 (900-1050) 2010; 
Vol. 3 (1050-1200) 2011; Vol. 4 (1200-1350) 2012; Vol. 5 (1350-1500) 
2013; D. RIGHI (ed.), La letteratura arabo-cristiana e le scienze nel 
periodo abbaside (750-1250 d.C.), Silvio Zamorani, Torino 2011; K. 
SAMIR - J.S. NIELSEN, Christian Arabic Apologetics during the 
Abbasid Period (750-1258), Brill, Leiden 1994. 

2I009   Pensiero arabo-islamico contemporaneo 
!"#$%(; '&:1 (2'-1'* !"!)!$%&' (

Il corso affronta lo spinoso rapporto fra religione e Stato, religione e 
violenza, �â�D�U�¯�µ�D e diritti umani nel pensiero arabo-islamico 
contemporaneo, proponendo un’ermeneutica variegata dei concetti di 
religione, potere, autoritˆ e vita mondana. Gli autori scelti sono 
rappresentativi della divisione del mondo arabo tra una destra 
conservatrice, che vuole imporre con la forza il modello di Medina 
alla societˆ contemporanea, e una sinistra liberale, che sostiene la 
laicità e propone un’interpretazione moderna della tradizione islamica. 
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La lettura dei testi in lingua araba consente allo studente di inserirsi 
nel contesto e di rilevare lo specifico delle varie correnti di pensiero. 

Bibliografia fondamentale: I.M. ABU-RABI‘, The Blackwell 
Companion to Contemporary Islamic Thought, Blackwell, Malden, 
MA 2013; N.Ḥ. ABŪ ZAYD, Reformation of Islamic Thought, 
Amsterdam University Press, Amsterdam 2006; M. ARKOUN, Pour 
une critique de la raison islamique, Maisonneuve et Larose, Paris 
1984; C. CAMPANINI, Il pensiero islamico contemporaneo, 3a ed, 
Il  Mulino, Bologna 2016; J.J. DONOHUE - J.L. ESPOSITO (eds.), 
Islam in Transition: Muslim Perspectives, 2nd ed, Oxford University 
Press, New York 2007; G. FINIANOS, Islamistes, apologistes et 
libres penseurs, Presses universitaires de Bordeaux, Pessac 2006; 
G. GABORIEAU - M. ZEGHAL, “Autorités religieuses en Islam”, 
Archives de sciences sociales des religions 125 (2004) 5-21; 
Ḥ. ḤANAFĪ, “From Dogma to Revolution: An Essay on Reconstruc-
ting Traditional Islamic Theology into Theology of Liberation”, in 
M. Khorchide - K. von Stosch (eds.), Herausforderungen an die 
islamische Theologie in Europa - Challenges for Islamic Theology in 
Europe, Herder, Freiburg 2012, 101-127; A. ROUSSILLON, �/�D��
�S�H�Q�V�p�H�� �L�V�O�D�P�L�T�X�H�� �F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�L�Q�H���� �D�F�W�H�X�U�V�� �H�W�� �H�Q�M�H�X�[, Téraèdre, Paris 
2005; W. SALMAN, �/�¶�L�V�O�D�P�� �S�R�O�L�W�L�T�X�H�� �H�W�� �O�H�V�� �H�Q�M�H�X�[�� �G�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�S�U�p�W�D-
�W�L�R�Q�����1�D���U���É�D�P�¯�G���$�E�Ì���=�D�\�G, MimŽsis, Milan 2017. 

2I010   Key Themes and Debates in Modern Muslim Approaches 
�W�R���W�K�H���4�X�U�¶�—n 
!"#$%(4'K:/ (8'"&.'-- ("!#-. !$%&' (

This course will begin with a brief introduction to the impact on the 
Muslim world of western modernity and the resulting types of Muslim 
response, notably modernism and Islamism. Keeping in mind the key 
features of classical Islamic approaches to the Qur’an, the main focus 
of the course will be on how different styles of Muslim response to 
modernity have issued in a variety of types of engagement with the 
Qur’an. Among other topics, particular attention will be paid to three 
key areas of debate in modern interpretation of the Qur’an: women; 
war; the religious other (especially Christians) 
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Basic bibliography: J.A.C. BROWN, Misquoting Muhammad: The 
Ch�D�O�O�H�Q�J�H�� �D�Q�G�� �&�K�R�L�F�H�V�� �R�I�� �,�Q�W�H�U�S�U�H�W�L�Q�J�� �W�K�H�� �3�U�R�S�K�H�W�¶�V�� �/�H�J�D�F�\, 
Oneworld, London 2014; K. CRAGG, The Pen and the Faith: Eight 
Modern Muslim Writers and the Qur’�—�Q, George, Allen & Unwin, 
London 1985; A.A. HIDAYATULLAH, Feminist Edges of the 
Qur’an, Oxford University Press, Oxford 2014; J. PINK, “Striving for 
a new exegesis of the Qur’ān”, in S. Schmidtke (ed.) The Oxford 
Handbook of Islamic Theology, Oxford University Press, Oxford 
2016, 765-792; F. RAHMAN, Major Themes of the Qur’an, 
Bibliotheca Islamica, Minneapolis 1989; A. SAEED, Reading the 
Qur’an in the Twenty-First Century: A Contextualist Approach, 
Routledge, Abingdon 2014; S. TAJI-FAROUKI (ed.), Modern Muslim 
Intellectuals and the Qur’an, Oxford University Press, Oxford 2004; 
R. WIELANDT, “Exegesis of the Qur’ān: Early Modern and 
Contemporary”, in Encyclopaedia of the Qur’�—�Q, Vol. 2, Brill, Leiden, 
2002, 124-142. 

2I011   Islam in Africa : Historical Background and Current  
Developments 
!"#$%(! '6":59(A%(L='* !"!#-. !$%&' (

Although Muslims from Arabia first entered what is now the African 
continent in 642 with the Arab invasion of Egypt, it took more than 
half a millennium before Egypt, North Africa and Nubia became 
majority Muslim. Indigenous North African populations brought Islam 
to Saharan and Sub-Saharan populations mainly in the late first and 
early second millennium. Most West African Muslims have lived 
north of the forest zone, but Islam in the forest zone of West Africa 
has differed from Sahel and Savanna varieties of the faith. Islam in the 
Horn of Africa and along the East African littoral owes much of its 
origins to trading populations emanating from various points around 
the Indian Ocean and the Persian Gulf. To the present day Islam is a 
minority phenomenon in Africa south of the Equator. Sociological and 
historical factors in some parts of the continent have contributed to the 
development of Islam and also to its relative underdevelopment in 
other parts of the continent. Longer present in Sub-Saharan Africa 
than varieties of Christianity (apart from Christianity in Egypt, 
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Ethiopia and Eritrea), tensions have arisen in recent decades as 
Christianity and secularist ideologies, imported from outside the 
continent, have competed with Islam in Africa. 

Basic bibliography: L. BRENNER (ed.), Muslim Identity and Social 
Change in Sub-Saharan Africa, Hurst, London 1993; J.O. HUNWICK 
(ed.), Religion and National Integration in Africa: Islam, Christianity 
and Politics in the Sudan and Nigeria, Northwestern University Press, 
Evanston, IL 1992; N. LEVTZION - J.F.P. HOPKINS (eds.), Corpus 
of Early Arabic Sources for West African History, Cambridge 
University Press, Cambridge, UK 1981; N. LEVTZION - H. FISHER 
(eds.), Rural and Urban Islam in West Africa, Lynn Rienner, London-
Boulder, CO 1987; N. LEVTZION - R.L. POUWELS (eds.), The 
History of Islam in Africa, Ohio University Press, Athens; James 
Currey, Oxford; David Philip, Cape Town 2000; L. SANNEH, 
Beyond Jihad: The Pacifist Tradition in West African Islam, Oxford 
University Press, New York 2016; B.F. SOARES (ed.), Muslim-
Christian Encounters in Africa, Brill, Leiden-Boston 2006; 
D. WESTERLUND - E.E. ROSANDER (eds.), African Islam and 
Islam in Africa: Encounters between Sufis and Islamists, Ohio 
University Press, Athens - Hurst, London 1997. 

2M001   Metodologia della ricerca III  
!"#$%&&'(>3-3&63(?*6'"6'7-:'!"!/! $%&' (

Il corso intende consolidare la metodologia acquisita durante il corso 
di metodologia del 1° anno. L’ultima settimana del corso è dedicata 
alla presentazione delle Tesi e del conseguente lavoro di redazione. La 
lingua del corso sarà l’italiano; saranno fornite dispense di studio in 
inglese. 

����� 
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA  

 Una celebrazione eucaristica settimanale risponde all’offerta 
formativo-spirituale del PISAI. L’ultima ora della mattina del venerd“ 
(11.40 – 12.30) • dunque dedicata alla messa comunitaria, mediante la 
quale gli insegnanti e gli studenti dell’Istituto esprimono l’unione con 
le comunitˆ cristiane nel mondo arabo e la solidarietˆ con i credenti 
musulmani. Due volte al mese la celebrazione sarˆ in lingua araba; 
due volte in una lingua europea. 

������

COLLABORAZIONE TRA DOCENTI E STUDENTI  

1. Gli studenti partecipano al buon andamento dell’Istituto. A questo 
fine essi eleggono un rappresentante per ciascun anno del ciclo di 
Licenza. I tre rappresentanti partecipano di diritto e con voce 
attiva al Consiglio d’Istituto e collaborano con i Professori al bene 
comune della comunitˆ accademica. 

a. Gli studenti devono scegliere tre delegati (uno per anno), che 
hanno diritto di voto deliberativo nel Consiglio d’Istituto. 

b. L’elezione avrà luogo nei primi giorni dopo la festa di Tutti i 
Santi. 

c. Gli studenti straordinari e uditori hanno voce attiva ma non 
passiva, quindi non possono essere eletti come delegati. 

d. Al primo scrutinio l’elezione richiede la maggioranza assoluta 
dei voti; al secondo scrutinio basta la maggioranza relativa. 

e. L’elezione è presieduta da uno dei delegati del precedente 
esercizio o dallo studente pi• anziano. 
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f. I delegati eletti hanno diritto di partecipare a tutte le riunioni 
del Consiglio d’Istituto tenute dal momento delle elezioni fino 
alla fine dell’anno accademico. 

g. Il Consiglio d’Istituto si riunisce de iure tre volte l’anno, una 
per trimestre. Riunioni straordinarie possono essere convocate 
qualora il Direttore degli Studi lo ritenga opportuno oppure su 
richiesta da parte di un terzo del corpo docenti o da parte dei 
delegati degli studenti. 

h. Il Consiglio d’Istituto decide a maggioranza relativa 
sull’applicazione pratica del programma degli studi stabilito 
dal Consiglio dei Professori in conformitˆ con gli Statuti 
(calendario, programma dei corsi, metodi, ecc.) e su questioni 
relative alla disciplina. 

2. Si raccomanda che ciascun delegato presenti al Consiglio 
d’Istituto a fine anno accademico un rapporto con i suggerimenti 
degli studenti volti al miglioramento della Ratio Studiorum, dei 
metodi di insegnamento e della gestione generale dell’Istituto. 

3. é opportuno che ogni studente scelga un membro del corpo do-
centi come tutor personale, con cui discutere eventuali problemi 
connessi con lo studio. 

4. Questioni riguardanti la frequenza ai corsi, le assenze o altre 
modifiche del programma (ad esempio, una riduzione del carico di 
lavoro) devono essere discusse con il Direttore degli Studi. 

������
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ADEGUAMENTO AL PROCESSO DI BOLOGNA  

 Il PISAI è un’Istituzione Ecclesiastica di Studi Superiori della 
Chiesa Cattolica e ha la facoltˆ di rilasciare titoli accademici sotto 
l’Autorità della Santa Sede, che ha aderito al Processo di Bologna il 
19 settembre 2003. 

 I programmi di studio del PISAI seguono il Quadro nazionale 
delle Qualifiche della Santa Sede, organizzato secondo i tre cicli 
definiti dal Processo di Bologna (www.education.va). I programmi 
sono regolarmente valutati dall’Agenzia della Santa Sede per la 
Valutazione e la Promozione della Qualitˆ delle Universitˆ e Facoltˆ 
Ecclesiastiche (www.avepro.va), che ha raggiunto la piena partecipa-
zione associativa nell’ENQA 2014. 

  *  ENQA: European Association for Quality Assurance in Higher Education 

GRADI AC CADEMICI  

1. Licenza in Studi Arabi e Islamistica (titolo di secondo ciclo del 
Processo di Bologna / Livello 7 EQF): conferita alla fine dal 2¡ 
anno di Licenza. 

2. Dottorato in Studi Arabi e Islamistica (titolo di terzo ciclo del 
Processo di Bologna / Livello 8 EQF): richiede un minimo di tre 
anni di elaborazione. Pu˜ essere ammesso al ciclo di Dottorato chi 
abbia ottenuto la Licenza, con menzione Summa cum Laude, o un 
diploma equivalente e previa approvazione del progetto di ricerca 
da parte dell’Istituto. 

  *  EQF: European Qualifications Framework 

 L’ammissione al Dottorato è regolata da normative speciali, una 
delle quali, imprescindibile, • che il soggetto e/o la bibliografia 
comprendano fonti classiche e/o moderne in lingua araba. Maggiori 
informazioni possono essere richieste al Direttore degli Studi o al 
Preside dell’Istituto. 
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CERTIFICATI E DIPLOMI  

1. �&�H�U�W�L�I�L�F�D�W�L�� �G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D (Livelli I e II) : conferiti rispettivamente 
dopo il completamento dei corsi d’islamistica dell’anno 
propedeutico e del 1¡ anno di Licenza. 

2. Diploma post laurea di Introduzione a Studi Arabi e Islamistica: 
conferito alla fine dell’anno propedeutico. 

3. �'�L�S�O�R�P�D���G�L���6�W�X�G�L���$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D: conferito alla fine del 1¡ 
anno di Licenza. 

MENZIONE  

  1 – 17,9 Non Probatus 24 – 25,9 Cum Laude 
18 – 20,9 Probatus 26 – 27,9 Magna cum Laude 
21 – 23,9 Bene Probatus 28 – 30 Summa cum Laude 

������
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IMMATRICOLAZIONE E ISCRIZIONE  

L’iscrizione è obbligatoria per ogni studente e per ogni singolo 
anno di studio prima dell’inizio dell’anno accademico. Eventuali 
eccezioni saranno considerate individualmente su richiesta scritta del 
candidato. 

Per il completamento del ciclo di Licenza, lo studente ha un 
termine massimo di sette anni dalla prima iscrizione al ciclo. 

 

Documenti necessari �S�H�U���O�¶�L�P�P�D�W�U�L�F�R�O�D�]�L�R�Q�H: 

x Modulo di iscrizione (disponibile in Segretaria o scaricabile dal 
sito www.pisai.it) 

x 2 foto tessera recenti 

x Fotocopia di un documento d’identitˆ valido e del codice fiscale 

x Certificati di studi universitari e/o di Gradi accademici conseguiti, 
utili per l’accesso al Ciclo di studio1 

x Certificazione della conoscenza della lingua italiana2 

x Lettera di presentazione di un’autoritˆ ecclesiastica: 

!  Per studenti laici di religione cattolica: lettera del Parroco 
di residenza 

!  Per studenti religiosi: lettera del Superiore Religioso 

!  Per studenti sacerdoti: lettera del Vescovo (autorizzazione 
agli studi) 

1 All’atto dell’immatricolazione si dovrˆ consegnare il documento autentico o 
una fotocopia autenticata da un’autorità competente. 
2 Gli studenti che non sono di madre lingua italiana devono presentare un 
attestato che dimostri una sufficiente conoscenza della lingua italiana tale da 
poter seguire le lezioni dei corsi. 

http://www.pisai.it/
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Categorie di studenti 

x Ordinari : quelli che intendono ricevere il grado di Licenza o 
Dottorato 

x Straordinari : quelli che frequentano un corso o una serie di corsi, 
sostenendo i relativi esami, con la possibilitˆ di richiedere i 
corrispondenti crediti ECTS e ricevere i certificati d’islamistica 
(Livelli I e II) .  

x Uditori : quelli che si iscrivono a singoli corsi o seminari e 
possono ricevere solo un attestato di frequenza 

Non sono ammessi uditori ai corsi di lingua araba. 

Iscrizione ad altre facoltˆ 

Gli studenti ordinari non possono iscriversi come ordinari a 
un’altra facoltà. Tuttavia possono frequentare alcuni corsi presso altre 
facoltˆ, previo accordo con le autoritˆ accademiche rispettive, purchŽ 
non ci sia incompatibilitˆ con i corsi al PISAI, presso il quale la 
frequenza • obbligatoria. 

������
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SEGRETERIA  AMMINISTRA TIVA  

CONTATTO E ORARI 

Sig.ra Monica RAMON 
E-mail: info@pisai.it 

La Segreteria • aperta dal luned“ al venerd“ 9.30 – 11.30; il luned“ e il 
mercoled“ anche alle 14.15 – 16.15. 

TASSE AMMINISTRATIVE 

x Certificato semplice    € 15,00 
x Certificato con descrizione degli esami  € 25,00 
x Certificato generale degli studi   € 50,00 
x Duplicato della tessera dello studente  € 10,00 

I certificati vanno richiesti con una settimana di anticipo. 

DIRITTI DI ISCRIZIONE 

A. Tempo pieno 

x Anno propedeutico   € 3.000,00 
x 1¡ anno  di Licenza   € 3.000,00 
x 2¡ anno  di Licenza   € 3.000,00 

B. Tempo parziale (Islamistica) 

x Islamistica – Livello I   € 1.000,00 
x Islamistica – Livello II    € 1.000,00 
x Islamistica – Livello III    € 2.000,00 

mailto:info@pisai.it
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C. In attesa di grado                                        € 1.000,00 

Questa tassa annuale deve essere versata dagli studenti del ciclo di 
Licenza che abbiano adempiuto tutti gli obblighi di scolaritˆ e di esami e 
debbano ancora discutere la tesi in data posteriore all’ultima sessione di 
grado. 

D. Dottorato 

x Consegna del soggetto   € 500,00 
x Iscrizione annuale   € 1.000,00 
x Consegna della tesi   € 500,00 
x Difesa     € 500,00 

 
L’iscrizione (A e B) pu˜ essere pagata in due rate: metˆ entro il 

30 settembre 2018, saldo entro il 28 febbraio 2019. 

Il versamento dei diritti d’iscrizione e delle tasse amministrative 
si effettua presso la Segreteria in contanti (solo se la somma • 
inferiore a € 1.000,00) o in assegno, oppure tramite bonifico bancario 
sul conto corrente intestato a Pontificio Istituto di Studi Arabi e 
d’Islamistica, IBAN IT96Q0569603233000002544X89, BIC/SWIFT 
POSOIT22XXX, Causale di pagamento: PISAI + nominativo dello 
studente + ragione del pagamento. 

Importante: onde evitare che le tasse versate non coprano 
integralmente il corrispettivo dovuto, • necessario inviare i pagamenti 
in euro, con addebito di spese bancarie italiane ed estere a carico dello 
studente. 

Le tasse versate non si restituiscono. 

SCRITTURAZIONE DEL DIPLOMA 

x Per la Licenza   € 100,00 (IVA 22% compresa) 

x Per il Dottorato   € 250,00 (IVA 22% compresa) 
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REQUISITI DI AMMIS SIONE 

I candidati che intendono iscriversi come studenti ordinari al ciclo 
di Licenza devono aver conseguito il Baccalaureato in Teologia o un 
titolo equivalente (titolo di primo ciclo del Processo di Bologna / 
Livello 6 EQF). 

Per il normale svolgimento dell’insegnamento sia di lingua araba 
che d’islamistica si richiede la conoscenza previa di quanto segue: 

x Una conoscenza buona/ottima (livello C1/C2) di una di queste 
due lingue: inglese e italiano. 

x Una conoscenza elementare/media (livello A2/B1) dell’altra, 
che permetta di seguire le lezioni senza sforzo eccessivo. 

Questa base, soprattutto per la lingua italiana, • in linea con 
quanto richiesto dalle Pontificie Universitˆ Romane. 

BenchŽ la lingua francese non sia un requisito obbligatorio, la sua 
conoscenza sarà altamente considerata in vista dell’ammissione. 

RICONOSCIMENTO DI CO RSI 

Il PISAI pu˜ riconoscere corsi frequentati in altro Istituto o 
Facoltˆ, anche se sono di diversa specializzazione, purchŽ equivalenti 
agli studi nell’Istituto. Questo deve essere comprovato da un 
certificato o, per la lingua araba, da un esame sostenuto al PISAI. 

����� 



87 

AMMISSIONE STUDENTI ARABOFONI  
AL CICLO DI LICENZA  

I candidati di madre lingua araba che desiderano iscriversi al ciclo 
di Licenza per l’anno accademico 2018-2019, dopo aver esaudito i 
requisiti generali, sono esentati dalla frequenza ai corsi di lingua araba 
ma • richiesto loro di frequentare i restanti corsi di tutto il percorso 
della Licenza. 

Tuttavia, l’Istituto si riserva la possibilità di chiedere ai candidati 
di seguire corsi aggiuntivi laddove rilevi una lacuna accademica. 

Pertanto il programma per i candidati arabofoni • costituito da un 
1¡ anno (2018-2019) e un 2¡ anno (2019-2020), al termine dei quali, 
dopo aver redatto l’elaborato della tesi e sostenuto la difesa, si ottiene 
il titolo di Licenza in Studi Arabi e Islamistica.�

NORME DI INTEGR ITË ACCADEMICA  

1. Il plagio, ossia l’attribuzione a sé della proprietà intellettuale del 
testo o del contenuto di un’opera altrui, in qualunque sua parte, è 
una mancanza contro la giustizia e la veritˆ. 

2. Nell’ambito degli studi accademici, il plagio consiste pi• spesso 
nell’inclusione in un’opera scritta di un testo preso da un altro 
autore senza la consueta indicazione e il riferimento preciso alla 
fonte. 

3. Il plagio riguarda soprattutto le produzioni definitivamente 
consegnate dallo studente come prova accademica, in particolare 
tesi di Licenza e di Dottorato, ma anche elaborati e esami scritti. 
In uno scritto ancora in fase di elaborazione e dato dallo studente 
al docente per una provvisoria valutazione, anche se non si 
configura il plagio nel senso sopra descritto, viene lesa comunque 
la buona fede del docente. 
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4. Esistono vari tipi di plagio, che, in ordine di gravitˆ decrescente, 
consistono 

(1¡) nel presentare come proprio un testo altrui, comunque 
ottenuto, fosse anche con il consenso dell’autore; 

(2¡) nel citare qualche passo (anche breve o tradotto) di un testo 
altrui senza presentarlo come citazione (ad esempio, omettendo le 
virgolette e l’ubicazione bibliografica, o anche solo le virgolette); 

(3¡) nel parafrasare un testo altrui, senza indicarne la fonte, 
quando tale parafrasi appaia dolosamente intenzionale, e non 
semplicemente occasionale. 

5. È invece ammessa l’utilizzazione di informazioni o acquisizioni 
che sono, nel nostro contesto, patrimonio comune della cultura 
generale e accademica, o sono reperibili negli strumenti di 
consultazione pi• usati; ma si raccomanda comunque di indicare 
sempre, per quanto possibile, le fonti a cui si • fatto ricorso. 

6. Commettendo un plagio, uno studente viola i doveri di giustizia e 
di lealtˆ nei confronti dei professori e dei propri colleghi di studio, 
ma soprattutto viene meno allo scopo della formazione 
accademica, che punta all’onestà intellettuale, alla competenza 
autonoma di ricerca ed espressione e all’originalità del pensiero, al 
servizio della veritˆ. 

7. In ogni caso di plagio, laddove venga deciso che lo studente debba 
rifare il lavoro, il docente avviserˆ il Direttore degli Studi. Se il 
plagio verrˆ riscontrato una seconda volta, il Direttore degli Studi 
deciderˆ se annullare il corso e rivolgersi al Preside e al Consiglio 
dei Professori per l’eventuale espulsione dello studente dal 
programma di studi. Se il plagio • scoperto in una tesi di Licenza 
o di Dottorato, oltre all’annullamento di essa, lo studente può 
anche essere espulso dall’Istituto. Se il plagio riguarda la tesi di 
Licenza o di Dottorato ed • scoperto dopo il conferimento del 
grado accademico, il lavoro sarˆ annullato. Questo comporta 
l’annullamento del grado conferito, di cui si darà comunicazione 
allo studente e alla Congregazione per l’Educazione Cattolica. 
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8. Queste sanzioni ed eventuali altre in aggiunta, secondo la gravitˆ 
del plagio, saranno irrogate sempre con equitˆ, tenendo conto del 
bene formativo e morale dello studente, che dovrˆ sempre essere 
sentito, e del bene istituzionale dell’Istituto. 

9. In generale, gli studenti ricordino che il lavoro accademico non 
consiste semplicemente nel fornire informazioni o interpretazioni, 
ma nel reperirle metodicamente, vagliarle criticamente, 
rielaborarle personalmente, cos“ da favorire la creativa ricerca ed 
esposizione della verità, e, almeno nel terzo ciclo, l’accrescimento 
del sapere. A tal fine, i professori che dirigono tesi non 
accetteranno lavori giˆ pienamente definiti e strutturati, ma 
interverranno durante il processo di elaborazione del lavoro con 
suggerimenti e correzioni per far crescere organicamente la ricerca 
dello studente.  

10. Il candidato alla fine di ogni ciclo insieme con la sua tesi 
consegnerˆ, sottoscrivendo un modulo appositamente predisposto, 
una dichiarazione in cui garantisce di essere l’autore dell’intero 
testo consegnato, conformemente a queste indicazioni. 

������
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COLLABORAZIONE CON L A GREGORIANA  

In forza del protocollo di collaborazione con la Pontificia Universitˆ 
Gregoriana (PUG), gli studenti del PISAI possono usufruire di alcune 
opportunitˆ, quali, per esempio: 

l’accesso gratuito a tutti i corsi e anche ai seminari, nella 
misura dei posti disponibili, nel rispetto delle condizioni di 
ammissione e di iscrizione alla PUG 

l’accesso gratuito alla biblioteca della PUG 

Gli studenti del PISAI sono caldamente invitati a usufruire in 
particolare dei corsi offerti dal Centro Studi Interreligiosi della 
Gregoriana che riguardano i rapporti tra Cristianesimo e Islam. 

Per informazioni: 
Segreteria del Centro 
Tel.: +39 06.6701. 5531/5686 
Mail: interreligious@unigre.it - Uff icio: T203 
Piazza della Pilotta, 4- Roma 

������

mailto:interreligious@unigre.it
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Il PISAI ha stabilito una collaborazione con l’Institut français – Centre 
Saint-Louis (IF-CSL), in base alla quale i nostri studenti possono 
godere di servizi particolari e vantaggiosi. Tra questi, rileviamo 
l’offerta di 

CORSI DI LINGUA FRANCESE  

Tutti i livelli, a partire dal corso per principianti: ampia scelta di orari, 
lezioni 1 o 2 volte a settimana. 

Corsi quadrimestrali: 

a ottobre, iscrizioni dal 29 settembre al 6 ottobre 2018 

a febbraio iscrizioni dal 2 al 9 febbraio 2019 

Corsi intensivi ogni mese 

L’offerta è di € 350,00 (libro e iscrizione inclusi) + accesso gratuito 
alla mediateca e al cinema in V.O. per tutta la durata del corso. 

L’IF-CSL dipende dall’Ambasciata di Francia presso la Santa Sede. 

Per informazioni www.ifcsl.com o chiamando lo 06.680.26.26 

������

http://www.ifcsl.com/
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REGOLAMENTO DELLA BI BLIOTECA  

1. La Sala di consultazione • aperta al pubblico per la ricerca biblio-
grafica, autonoma o assistita, e per la lettura di libri e riviste. La Sala 
di consultazione contiene opere generali sull’Islam e sul mondo arabo, 
enciclopedie, dizionari, reference books, gli ultimi numeri dei 
periodici specializzati, e le pubblicazioni del PISAI. Tali strumenti 
devono essere consultati in loco e non possono essere allontanati dalla 
sala. Sono presenti computer per la consultazione del catalogo 
bibliografico della Biblioteca. Inoltre un computer • a disposizione per 
la ricerca bibliografica online. 

2. La Sala di consultazione • aperta dal luned“ al gioved“ dalle 8.30 
alle 17.00, e il venerd“ dalle 8.30 alle 15.00. 

3. E’ accessibile a due categorie di utenti: 

a. gli studenti regolarmente iscritti ai corsi dell’Istituto che, 
per uso personale, possono prendere in prestito fino a tre titoli 
per volta per un periodo massimo di 28 giorni. Il rinnovo del 
prestito • possibile solo se i testi non sono stati prenotati da 
altro utente. In ogni caso, prestito e rinnovo devono essere 
gestiti dall’ufficio della Biblioteca. I periodici non possono 
essere presi in prestito. Gli studenti delle Universitˆ/Istituti 
della rete URBE e gli ex studenti del PISAI iscritti ad Alumni 
hanno libero accesso alla Sala di consultazione e ai suoi 
strumenti. 

b. gli utenti esterni e i ricercatori otterranno la Tessera di 
iscrizione presso l’ufficio della Biblioteca che consentirˆ loro 
di poter consultare in loco libri e riviste. Il prestito non • 
consentito. I diritti di ingresso vengono stabiliti in base alla 
durata della ricerca o al numero previsto di visite come 
specificato avanti. 

4. La Grande Biblioteca e la Sala delle riviste non sono accessibili al 
pubblico, ma solo al personale addetto e ai professori dell’Istituto. La 
Grande Biblioteca comprende i settori generali del mondo arabo-
musulmano: Corano, Tradizioni profetiche, Diritto, Filosofia, 
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Teologia, Mistica, Storia, Geografia, Linguistica, Letteratura, Arte, 
Architettura, Islam contemporaneo, etc. Le opere sono principalmente 
in arabo e nelle principali lingue occidentali. 

5. I libri e i periodici possono essere richiesti previa compilazione di 
un apposito modulo da presentare allo staff, con indicazione chiara: 
del nome completo dell’utente, la data, il nome dell’autore cercato, il 
titolo e la collocazione. 

6. Gli utenti esterni devono presentarsi presso gli uffici della Biblio-
teca dove potranno deporre il proprio documento di identitˆ o la loro 
Tessera di ingresso. 

7. Gli utenti esterni devono depositare i propri effetti personali in un 
armadietto di cui verrˆ loro fornita la chiave. 

8. In caso di eventuale danneggiamento o smarrimento di libri e/o 
periodici sarˆ necessario provvedere alla sostituzione. Se ci˜ si rive-
lasse impossibile il Prefetto della Biblioteca fisserˆ un addebito 
appropriato a carico del danneggiatore. 

9. La Biblioteca dispone di un servizio fotocopie self-service. Il costo 
della tessera prepagata è di € 5,00 per 50 fogli. 

10. La Biblioteca segue le festivitˆ del Calendario Liturgico Vaticano. 
Le date di apertura e chiusura per l’anno accademico 2018-2019 
sono*: 

1) la Biblioteca apre luned“ 17.09.2018 

2) per il periodo di Natale: chiusura il luned“ 24.12.2018, 
riapertura il luned“ 07.01.2019 

3) per il periodo di Pasqua: chiusura il gioved“ 18.04.2019, 
riapertura il mercoled“ 24.04.2019 

4) per l’estate 2018: chiusura il lunedì 15.07.2019, riapertura il 
luned“ 16.09.2019. 
 

*queste date potrebbero subire variazioni per esigenze della 
Biblioteca 
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DIRITTI DI CONSULTAZIONE  

1. Studenti esterni (eccetto studenti rete URBE e simili, cfr. punto 3): 

- Tessera mensile, o valida per 5 ingressi € 5,00 
- Tessera trimestrale, o valida per 25 ingressi € 15,00 
- Tessera trimestrale (ingressi illimitati)  € 30,00 
- Tessera annuale (ingressi illimitati)   € 60,00 

2. Professori, ricercatori e altri: 

- Tessera mensile, o valida per 5 ingressi € 8,00 
- Tessera trimestrale, o valida per 25 ingressi € 30,00 
- Tessera trimestrale (ingressi illimitati)  € 50,00 
- Tessera annuale (ingressi illimitati)   € 130,00 

�����
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ISLAMOCHRISTIANA 

Direttore: Valentino COTTINI 

E-mail: islamochristiana@pisai.it 

Islamochristiana • la rivista scientifica annuale del PISAI dedicata 
esplicitamente al dialogo islamo-cristiano. Si compone di tre parti: la 
prima contiene studi di approfondimento e di ricerca, riflessioni e 
testimonianze; la seconda, note e documenti sugli incontri fra cristiani 
e musulmani nel mondo; la terza, recensioni di libri dedicati al 
dialogo. 

Fondata nel 1975 e guidata per molti anni da Maurice BORRMANS 
M.Afr., la rivista ha arricchito nel tempo la sua formula. Una parte 
degli studi ruota intorno a un tema monografico scelto di anno in 
anno, mentre altri sono dedicati al dialogo islamo-cristiano nel passato 
e nel presente. Islamochristiana • redatta principalmente in francese, 
inglese e arabo, ma pubblica articoli e studi anche in altre lingue 
occidentali correnti. 

ETUDES ARABES 

Direttore: Celeste INTARTAGLIA  

E-mail: etudes.arabes@pisai.it 

Il primo numero di Etudes Arabes • apparso nella Pasqua del 1962: si 
trattava di un dossier di circa 30 pagine, trimestrale, con la traduzione 
in francese di alcuni testi arabi, diretto a coloro che, avendo 
completato il corso di studi presso il PISAI, desideravano proseguire il 
loro impegno linguistico nell’Islamistica. Solo con il numero 8, del 
Natale 1964, il bollettino divenne una vera pubblicazione con schede 
di autori arabi moderni. 

Nel 1981, Etudes Arabes • divenuto uno strumento di supporto allo 
studio dell’Islamistica, sotto forma di due Dossiers annuali dal con-
tenuto monografico. Dal 1996 la pubblicazione • divenuta annuale, 
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conservando la formula del testo arabo a fronte delle traduzioni. Il 
comitato di redazione • composto da professori del PISAI. 

ENCOUNTER: DOCUMENTS FOR MUSLIM-CHRISTIAN 
UNDERSTANDING 

Direttore: Francesco ZANNINI  

E-mail: encounter@pisai.it 

La rivista Encounter: Documents for Muslim-Christian Understan-
ding nacque nel 1974 a seguito della istituzione della sezione anglo-
fona del PISAI. Il suo scopo primario • quello di mantenere i contatti 
con gli ex-alunni del PISAI per continuare con loro il processo di 
formazione e di offrire a tutti i suoi lettori documenti, ricerche e 
testimonianze nel settore del dialogo islamo-cristiano. 

Da 2015, Encounter viene pubblicata tre volte l’anno. é divisa in due 
sezioni: la prima consiste di un contributo specifico di ricerca e 
d’informazione; la seconda, dal titolo: “Supplementary Articles and 
Notes”, • dedicata a vari contributi (lettere, narrazioni di esperienze e 
piccoli articoli) inviati dai lettori, dagli ex-alunni e da chiunque voglia 
collaborare. 

����� 
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Questo Ordo ha carattere informativo. Il PISAI si riserva il diritto di 

introdurre cambiamenti anche ad anno accademico giˆ iniziato. 
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